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Il presente documento viene redatto dal Consiglio della Classe 5 sez. A 
dell’Istituto “Filippo Re”, per esplicitare e chiarire i contenuti, i metodi, i mezzi, 
gli spazi ed i tempi del percorso formativo messi in atto, nonché i criteri, gli 
strumenti, di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, per l'anno scolastico 
2021/22. 

Il documento è pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. 

Alla  fine  del  corso  di  studi  quinquennale,  l’allievo  dell’Istituto  consegue  il diploma  dei  Servizi 
Commerciali raggiungendo competenze professionali che gli consentono di  supportare operativamente 
le aziende del settore sia nella gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nell’attività di 
promozione  delle  vendite.  In  tali  competenze  rientrano  anche  quelle  riguardanti  la  promozione 
dell’immagine  aziendale  attraverso  l’utilizzo  delle  diverse  tipologie  di  strumenti  di  comunicazione, 
compresi quelli pubblicitari. Il Tecnico dei servizi commerciali si orienta nell’ambito socio-economico 
del proprio  territorio e  nella rete  di interconnessioni che collega  fenomeni e soggetti della propria 
regione con contesti nazionali ed internazionali. 
Gli obiettivi indicati di seguito sono quelli proposti dal ministero nelle linee guida. I singoli docenti 
hanno cercato, nell’ambito delle proprie discipline, di concorrere al raggiungimento delle competenze 
indicate in coerenza con tempi, modi e mezzi del contesto scolastico. 

 
Al termine del corso di  studi il Diplomato dei 
Servizi Commerciali è in grado di : 

 
1.Ricercare ed elaborare dati concernenti 
mercati nazionali e internazionali; 
2.Contribuire  alla  realizzazione  della  gestione 
commerciale e degli adempimenti 
amministrativi ad essa connessi; 
3.Contribuire  alla  realizzazione  della  gestione 
dell’area amministrativo–contabile; 
4.Contribuire alla realizzazione di attività     
nell’area marketing; 
5. Collaborare alla  gestione  degli  adempimenti 
di natura civilistica e fiscale; 
6. Utilizzare strumenti informatici e programmi 
applicativi di settore; 
7. Organizzare eventi promozionali; 
8. Utilizzare tecniche di relazione e 
comunicazione commerciale, secondo le 
esigenze  del  territorio  e  delle  corrispondenti 
declinazioni; 
9. Comunicare in  almeno due lingue straniere 
con una corretta utilizzazione della 
terminologia di settore; 
10. Collaborare  alla   gestione   del   sistema 
informativo aziendale. 

 
Al termine del corso di studi il Diplomato dei Servizi 
Commerciali consegue i seguenti risultati in termini 
di competenze: 
1. Individuare   le   tendenze   dei mercati
 locali, nazionali e internazionali. 
2. Interagire  nel  sistema  azienda  e  riconoscere  i 
diversi modelli di strutture organizzative aziendali. 
3. Svolgere attività connesse all’attuazione delle 
rilevazioni aziendali con l’utilizzo di strumenti 
tecnologici e software applicativi di settore. 
4. Contribuire alla realizzazione della 
amministrazione delle risorse umane con 
riferimento alla gestione delle paghe, al trattamento 
di fine rapporto ed ai connessi adempimenti previsti 
dalla normativa vigente. 
5. Interagire nell’area della logistica e della gestione 
del magazzino con particolare attenzione alla relativa 
contabilità. 
6. Interagire nell’area della gestione commerciale per 
le attività relative al mercato e finalizzate al 
raggiungimento della customer satisfaction. 
7. Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla 
realizzazione di prodotti pubblicitari. 
8. Applicare  gli  strumenti  dei  sistemi  aziendali  di 
controllo di qualità e analizzare i risultati. 
9. Interagire col sistema informativo aziendale 
anche attraverso l’uso di strumenti informatici e 
Telematici 

 

1.1 Finalità dell’indirizzo di studio  

 1. PRESENTAZIONE  
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 1.2 Quadro orario settimanale triennio  

    

 Discipline del piano di studi III IV V  

Lingua e letteratura italiana 3 4 4 
Storia 2 2 2 
Diritto ed Economia 4 3 4 
Lingua Inglese 3 3 3 
2^ Lingua straniera (francese) 3 3 3 
Informatica e laboratorio 1+2* 1+2* 2* 
Matematica 3 3 3 
Tecniche di comunicazione 2 2 2 
Tecniche professionali dei servizi 
Commerciali 

6+2* 6+2* 6+2* 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 
Religione 1 1 1 
Totale ore settimanali 32 32 32 

*compresenza 
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La classe 5°A è attualmente costituita da 20 allievi (5 femmine e 15 maschi), di cui: 
-un alunno e un’alunna che non hanno mai frequentato; 
-un’alunna  con  certificazione  L.104/92  che  segue  una  programmazione  differenziata 
prevista nel PEI e conservata nel fascicolo personale riservato disponibile per la 
consultazione da parte della commissione; 
-due alunni con certificazione DSA (una dei quali fa parte dei suddetti alunni che non 
hanno frequentato) e un’alunna con BES linguistico, per i quali seguono le indicazioni di 
utilizzo  degli  strumenti  compensativi  e  dispensativi  previsti  dal  PDP  (come  indicato 
nell’articolo 18 OM 13/2013 E DPR N.323/1998 e art.5 DM n.5669 del 12 luglio 2011), 
la cui documentazione è conservata nel fascicolo personale riservato disponibile per la 
consultazione da parte della commissione. 
 
La classe ha accolto alunni ripetenti o trasferiti da altri istituti in seconda, ma negli anni 
successivi non vi sono stati nuovi inserimenti, a parte un alunno ripetente del nostro 
Istituto  che  è  stato inserito in elenco  quest’anno,  ma  non ha  mai  frequentato.  Alcuni 
studenti  della  classe,  purtroppo,  sono  stati  fermati  lo  scorso  anno.    Qualche  alunno 
pratica sport con regolarità ma non rientra nei parametri necessari per avere diritto al 
PFP; questo ha creato loro talvolta difficoltà, portandoli ad effettuare assenze, perciò si è 
cercato di mediare, organizzando il lavoro scolastico in maniera flessibile.  
Nell’ultimo triennio gli studenti hanno beneficiato della continuità didattica nella maggior 
parte delle discipline: religione, matematica, TPSC, lingua inglese, tecniche di 
comunicazione, diritto; lingua francese negli ultimi due anni. 
Un piccolo gruppo di alunni ha lavorato con impegno, mostrandosi motivato e 
responsabile,  ha  saputo  accogliere  le  proposte  dei  docenti,  apprendere  contenuti, 
acquisire competenze e sviluppare giudizio critico. 
Diversi altri alunni, invece, si sono mostrati meno motivati in alcune materie, prestando 
minor attenzione in classe, lavorando in maniera non sempre costante e conseguendo 
risultati mediocri, pur in presenza di sufficienti capacità logiche. 
Qualche studente,  in alcune discipline ha  dovuto ricorrere ad un apprendimento 
mnemonico a causa di difficoltà (soprattutto nelle materie tecniche e scientifiche e nelle 
lingue straniere); in questi casi il profitto si ferma alla semplice acquisizione delle nozioni. 
La DAD degli scorsi anni -e per qualche studente la DDI di quest’anno- ha condizionato 
negativamente  la  capacità  di  concentrazione,  la  motivazione  e  l’acquisizione  di  un 
metodo di studio per molti studenti 

 
Il  comportamento  di  diversi  studenti  nel  corso  del  quinto  anno  non  è  sempre  stato 
corretto. Non vi sono stati gravi problemi disciplinari, ma i numerosi ritardi alle lezioni, 
un  elevato  numero  di  assenze  e  la  distrazione,  spesso  dovuta  all’uso  improprio  del 
cellulare, hanno influito negativamente sul processo di apprendimento per alcuni allievi. 
Complessivamente la classe si è mostrata sufficientemente corretta nel rispettare il corpo 
docente, anche se talvolta è stato necessario richiamarli.  
Nell’ultimo anno, grazie alle lezioni in presenza, vari studenti hanno sviluppato un buon 
rapporto  con  i  docenti  e  con  i  compagni;  nel  complesso  la  classe,  pur  rimanendo 
frammentata al suo interno, ha visto instaurarsi un clima più armonioso e positivo.  

1.3 Presentazione analitica della classe  
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L’impressione  è  che  questa  classe,  per  le  buone  capacità  di  molti  alunni,  potesse 
potenzialmente ‘rendere’ di più, ma che i risultati siano inferiori a causa di una ridotta 
motivazione  e  una  scarsa  predisposizione  al  sacrificio  scolastico  di  molti  alunni,  che 
sembrano vivere la scuola come un ostacolo all’avvio della loro ‘vera vita’, più che un 
trampolino di lancio per costruire il loro futuro. Speriamo e crediamo di essere riusciti, 
comunque, a dare validi strumenti agli alunni che hanno accettato di spendersi in questi 
anni con noi. 
 

 
 
 
 
La programmazione annuale dell’attività didattica è stata sviluppata partendo dalle finalità 
dell’indirizzo  di  studio  di  cui  al  punto  1  tenendo  conto  degli  obiettivi  curriculari  previsti 
dall’ordinamento, dal C.d.C. 
 

 

2.1 Iniziative didattiche 5^anno   
(viaggi  d’istruzione  -  orientamento-  uscite  –  progetti) 

 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

- Progetto Il valore del dono (in collaborazione con AVIS, 
ADMO, AIDO) 

- Progetti (storia):  
1.Visita guidata Sinagoga (Mostra Baldini) a cura di Istoreco 
2.Percorso cittadinanza europea a cura della dott.ssa 
Torcianti C.  
3.Passeggiata nei luoghi della Resistenza a Reggio Emilia 
4.Conferenza: il dramma dei profughi di Evian 1938 
Incontro sulle rotte migratorie 
 

- Viaggio d’Istruzione a Ferrara al Museo Nazionale 
dell’Ebraismo Italiano e della Shoah 

 

- Incontro orientamento ITS tramite Infogiovani 

- Progetto Monopattino itinerante 
- Progetto TIR TRUCK CRASH TEST 
- Incontro servizio civile volontariato 

 
- Progetto “Aspetti generali del modello fiscale 730” 

2. ATTIVITÀ  PROGRAMMATE 
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- Incontro con i maestri del lavoro  
 

- Incontro orientamento con ex studenti 
 

 
- Salone del lavoro e delle professioni 
 
- Incontro con Ifoa Orientamento in uscita webinar Futuriamo  
 
- Incontro con Ifoa Orientamento in uscita webinar Think your 

job 
 

- Webinar “What Europe does for me” 
 

- Percorsi sul gioco d’azzardo 
 
- Conferenza CNA, ECIPAR 
 
- Evento  di  Orientamento  on  line  Smart  Future  Academy  in 

collaborazione con Camera di Commercio. 
 
- Evento di Orientamento on line “Competenze digitali, 

intelligenza artificiale: quale futuro ci attende?” in 
collaborazione con la Camera di Commercio di Reggio Emilia. 

 
- JOB ORIENTA 

 
- Percorsi sulla legalità 
 
- Progetto legalità: Noi contro le mafie, Incontro con Bonacini 

 
 

2.2 Attività di recupero e/o potenziamento 

 
 
Le strategie di recupero messe in atto dal Consiglio di Classe tengono conto anche della 
situazione di DDI che alcuni alunni hanno dovuto affrontare per un periodo.  
Ogni docente ha provveduto ad attivare strategie di recupero in itinere per permettere di 
colmare le carenze riscontrate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

7  

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

8  

 

2.3  Percorsi formativi comuni/nuclei tematici pluridisciplinari  
 

 

PROPOSTE PERCORSI PLURIDISCIPLINARI 5^A 
A.S. 2021-22 

 
1. RETORICA DEL POTERE - COMUNICAZIONE INTERPERSONALE E DI MASSA 

DISCIPLINA ARGOMENTO 
ITALIANO Società di massa, propaganda. D’Annunzio. 
STORIA Retorica del potere nei regimi dittatoriali. 

LINGUA INGLESE Marketing: the 4 Ps. 
MATEMATICA Elementi geometrico-analitici per lo studio e la rappresentazione di 

grafici; esempi di applicazioni a situazioni concrete. 
TPSC Le strategie d’impresa, la pianificazione ed il controllo di gestione. 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

Lo sport nel Ventennio fascista, Campioni in camicia nera. Lo sport 
come strumento di propaganda.  

DIRITTO ED 
ECONOMIA 

Legislazione sociale: TUSL 

 
2. L’UOMO E L’AMBIENTE 

DISCIPLINA ARGOMENTO 
ITALIANO Pascoli: “Miricae” – Simbolismo -  D’Annunzio “La pioggia nel pineto” 
STORIA La società dei consumi. Taylorismo. 

LINGUA INGLESE Globalization (Ed. civica). 
MATEMATICA Elementi geometrico-analitici per lo studio e la rappresentazione di 

grafici; esempi di applicazioni a situazioni concrete. 
TPSC Il bilancio civilistico e il bilancio sociale. 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

BLS (Body Life Supporting) 

DIRITTO ED 
ECONOMIA 

Informazione sul costo della vita: inflazione. 

 
 

3. LO STATO SOCIALE E LE CRISI FINANZIARIE 
DISCIPLINA ARGOMENTO 
ITALIANO Svevo:” La Coscienza di Zeno”. 

 
STORIA La crisi economica del ’29. 

MATEMATICA Elementi geometrico-analitici per lo studio e la 
rappresentazione di grafici; esempi di applicazioni a 
situazioni concrete. 

LINGUA INGLESE Employment Crisis 
TPSC L’analisi di bilancio per indici. 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

Le Olimpiadi moderne: l’impatto economico sul bilancio 
dello stato 

DIRITTO ED ECONOMIA Bilancio dello stato 
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4.L’UNIONE EUROPEA: ECONOMIA E MONETA 

DISCIPLINA ARGOMENTO 
ITALIANO Il manifesto di Ventotene. Levi “Se questo è un uomo” 
STORIA L’idea di un’Europa Unita. 

LINGUA INGLESE The European Union, the Brexit deal (cenni). 
MATEMATICA Elementi geometrico-analitici per lo studio e la 

rappresentazione di grafici; esempi di applicazioni a 
situazioni concrete. 

TPSC Il calcolo e il controllo dei costi di gestione. 
SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

Le Olimpiadi moderne: l’impatto economico sul bilancio dello 
Stato. 

DIRITTO ED ECONOMIA Tutela della privacy in ambito digitale 
 
5.IL MONDO DEL LAVORO 

DISCIPLINA ARGOMENTO 
ITALIANO Verga: “Rosso Malpelo” (lavoro minorile), “I Malavoglia”. Zola 

“Germinale”. 
STORIA La  Seconda  Rivoluzione  industriale. Giolitti  e  la  riforma  del 

mondo del lavoro. 
Il  lavoro  femminile  durante  la  Prima  Guerra  Mondiale  ed  in 
epoca fascista. 

LINGUA INGLESE Job Research (CV, Covering letter and Job interview). 
MATEMATICA Elementi geometrico-analitici per lo studio e la 

rappresentazione di grafici; esempi di applicazioni a situazioni 
concrete. 

TPSC Le imposte dirette sulle società di capitali. 
SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

Le opportunità lavorative offerte dal mondo dello sport: 
differenza tra contratto professionistico e dilettantistico. 

DIRITTO ED ECONOMIA Prodotto Nazionale Lordo e Prodotto Interno Lordo 
 
6.IL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

DISCIPLINA ARGOMENTO 
ITALIANO Svevo:  ‘La  coscienza  di  Zeno’  -  storia  di  un’associazione 

commerciale. Pirandello: l’incapacità di adattarsi ad un mondo 
che cambia. Ungaretti e la poesia della guerra. 

STORIA Imperialismo e nazionalismo. La guerra fredda. 
LINGUA INGLESE Marketing, e-marketing. 
TPSC Le  strategie  d’impresa,  la  pianificazione  ed  il  controllo  di 

gestione 
SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

Il doping: traffico illecito di stupefacenti.  

MATEMATICA Elementi geometrico-analitici per lo studio e la 
rappresentazione di grafici; esempi di applicazioni a 
situazioni concrete. 
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7.RAZZISMO E XENOFOBIA 
 

DISCIPLINA ARGOMENTO 
ITALIANO D’Annunzio e il Superuomo. Pirandello e il fascismo. Levi: “Se 

questo è un uomo”.   
STORIA Fascismo, nazismo, shoah.  

LINGUA INGLESE Martin Luther King 
TPSC Il calcolo e il controllo dei costi di gestione. 

SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

Lo sport nel Nazismo: il caso di Jesse Owens. 

DIRITTO E ECONOMIA 
 

Legislazione sociale 

MATEMATICA Elementi geometrico-analitici per lo studio e la 
rappresentazione di grafici; esempi di applicazioni a 
situazioni concrete. 

 
 
Documenti utilizzati: articoli, poesie, video, fotografie, testi, tabelle, grafici… 
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2.4 Attività inerenti a “Educazione Civica ” 
 

PROGRAMMAZIONE EDUCAZIONE CIVICA  

CLASSE QUINTA, SEZIONE A: EDUCAZIONE CIVICA 
TITOLO: LABORATORI DI CITTADINANZA 

 
MATERIA 

Nome 
Docente 

ORE 
TEMATICHE T. P. TOT. 

ITALIANO LUCIA 
CASTAGNETTI 

 5 5  Cittadinanza Globale 

STORIA LUCIA 
CASTAGNETTI 

 3 3  Cittadinanza Globale 

MATEMATICA STUCCI 
GIUSEPPE 

 8 8  Lettura e interpretazione di grafici 

DIRITTO MESSINA ANITA 3 4 7  Cittadinanza globale: diritti. 

TPSC GENNARINI 
GIUSEPPA 

5  5  Il bilancio socio-ambientale 

INFORMATICA 
(con TPSC) 

MONICA 
VRENNA 

    Il bilancio socio-ambientale 

TECNICHE DI 
COMUNICAZIONE 

EPIFANIA 
IANNIELLO 

4  4  Le life skills 
 Toyota 

INGLESE CASELLI 
CRISTINA 

 5 5  Global citizenship 

  FRANCESE   ALEOTTI SILVIA 2 1 3  Società giuste e istituzioni efficaci per tutti 

  SCIENZE MOTORIE   MOKA ALDO  6 6  Campioni in camicia nera 
 Lo sport nel corso del ventennio 

  TRASVERSALE   ESPERTA   
  ESTERNA  
  (CHIARA   
  TORCIANTI) 

 6 6  Laboratori di cittadinanza 

        

TOTALE ORE    52  
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2.5 Presentazione e composizione del Consiglio di classe   

 

Il Consiglio di classe risulta così composto 

 

 

 

  
DOCENTE 

 
DISCIPLINA  

Insegna 
nel corso 
da n° anni 

 
Eventuale supplente  

 

CASTAGNETTI LUCIA Lingua e letteratura italiana 2 
 

CASTAGNETTI LUCIA Storia 2 
 

MESSINA ANITA Diritto ed Economia 5 
 

CASELLI CRISTINA Lingua  e  cultura  straniera 
(Inglese) 4 

 

ALEOTTI SILVIA 2^ Lingua straniera 
(francese) 2 

 

VRENNA MONICA Informatica e laboratorio 1 
 

STUCCI GIUSEPPE Matematica 3 
 

IANNIELLO EPIFANIA Tecniche di comunicazione 2 
 

GENNARINI GIUSEPPA Tecniche professionali dei 
servizi commerciali 2 

 

MOKA ALDO Scienze motorie e sportive 1 
 

NAPPO ANNARITA Religione 4 
 

ALLEGA ERIKA Alternativa 1 
 

ROBUCCI FILOMENA Sostegno 5 
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 
 
 
MATERIA 1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  
Prof.ssa Lucia Castagnetti  
 
La  classe  è  composta  da  18  alunni  frequentanti  (fino  a  gennaio  erano  19,  ma 
un'alunna ha smesso di frequentare le lezioni). 
Sono presenti un DSA con PDP, un BES linguistico con PDP e un H con PEI per obiettivi 
differenziati. 
Ho iniziato ad insegnare in questa classe solo in quarta e, a causa della pandemia e 
delle lezioni in DDI, la conoscenza della classe non è stata immediata ma piuttosto 
complessa; inoltre proprio per questa situazione l’attività didattica per supportare le 
difficoltà  degli  alunni  è  risultata  inadeguata  rispetto  alle  loro  esigenze;  perciò  il 
sostegno  durante  le  attività  didattiche,  il  controllo  e  gli  interventi  mirati  sugli 
apprendimenti  si  sono  rivelati  difficili.  Per  questi  alunni,  la  DDI  non  si  è  rivelata 
positiva: non ha permesso loro di essere condotti in modo adeguato a superare le 
difficoltà che presentavano fin dall’inizio delle attività. Le lezioni, per questo motivo, 
sono  state  incentrate  verso  l’acquisizione  delle  competenze  fondamentali  delle 
discipline e il programma è stato ritagliato sulle loro capacità e sviluppato in modo 
da permettere agli alunni di raggiungere gli apprendimenti essenziali. 
Dall'analisi generale dei dati, oltre che dall'osservazione attenta dei comportamenti 
relativamente  all'interesse,  all'impegno,  alla  partecipazione  alle  lezioni,  al  rispetto 
delle  regole  scolastiche,  la  classe  risulta  essere  complessivamente  omogenea  per 
provenienza  e  capacità:  una  parte    degli  alunni  mostra  livelli  di  conoscenze-
competenze linguistiche che evidenziano difficoltà nella capacità di strutturare per 
iscritto  periodi  elaborati  che  mostrano  un  uso  sicuro  della  sintassi,  a  causa  della 
mancanza  di  esercizio,  dovuta  alla  pandemia  che  non  ha  permesso  di  realizzare 
modalità di intervento e supporto più efficaci per correggere le lacune presentate. 
Nella produzione scritta, infatti, alcuni alunni commettono ancora errori ortografici  
e presentano difficoltà nella capacità di strutturare e formulare pensieri e riflessioni 
coerenti  e  chiare.  Migliore  risulta  l’esposizione  orale  nella  presentazione  delle 
conoscenze e dei concetti proposti, che risente, però, di una mancanza di 
approfondimento e di riflessione.  
Una ragazza è di origine straniera ed è in Italia da soli 7 anni, ha perciò acquisito un 
uso pratico della lingua italiana, ma mostra difficoltà nella elaborazione sia scritta 
che orale di testi letterari per la presenza di termini ricercati e poco rispondenti ad 
un  linguaggio  concreto  e  di  uso  comune.  Inoltre  lei  utilizza  la  lingua  italiana 
prevalentemente  a  scuola.  Nella  sua  valutazione  si  è  tenuto  conto  dell’impegno, 
dell’interesse mostrato e dei progressi ottenuti anche attraverso la partecipazione 
attiva alle lezioni. 
Le  capacità  di  attenzione,  di  concentrazione  e  di  partecipazione  costruttiva  alle 
lezioni variano nei singoli alunni, anche se per molti queste capacità risultano di breve 
durata e rimangono superficiali. Purtroppo ancora in quinta bisogna richiamare gli  
studenti  all’attenzione  e  alla  partecipazione  perché  si  distraggono  facilmente  e 
presentano tempi brevi di concentrazione. 
Sicuramente  l’attività  ha  risentito  della  pandemia  e  dei  frequenti  collegamenti  a 
distanza,  dovuti  ai  periodi  di  quarantena,  che  la  maggior  parte  degli  alunni  della 
classe, in momenti diversi, ha dovuto svolgere per aver contratto la positività. Bisogna 
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sottolineare che prima di Natale, a causa della presenza di alcuni alunni positivi, la 
quasi totalità della classe è rimasta assente alle lezioni per parecchio tempo senza 
alcuna  giustificazione  e tutto  ciò  ha  rallentato  sia  le  spiegazioni  che  le  attività di 
valutazione. 
Gli allievi vanno comunque sollecitati ad organizzare il proprio lavoro, ad essere più 
precisi  ed  attenti  nell’elaborazione  dei  contenuti,  delle  conoscenze  e  nello  studio 
assiduo e costante. Solo alcuni hanno rispettato le interrogazioni programmate: molti 
non si presentavano o chiedevano di spostarle; questo denota l’incapacità di alcuni 
di gestire la propria attività in modo organizzato e responsabile. Per aiutare i ragazzi 
nello studio sono state svolte, inoltre, interrogazioni su argomenti brevi, sono state 
proposte  verifiche  su  argomenti  ben  definiti,  evitando  di  proporre  una  quantità 
esagerata di contenuti.  
Pur  con  queste  attenzioni,  la  maggior  parte  della  classe  si  attesta  su  risultati 
sufficienti  e  discreti,  solo  pochi  allievi  dimostrano  di  aver  acquisito  i  contenuti in 
modo approfondito e costruttivo. Per molti, poi, risulta difficile compiere 
collegamenti tra le conoscenze presentate e cogliere nessi causali tra gli argomenti 
proposti anche di storia. 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  
OBIETTIVI DISCIPLINARI   
Abilità:  
Lingua  

• Identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana con 
particolare riferimento al  Novecento.  

• Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei / nei testi letterari 
più rappresentativi. • Produrre relazioni, sintesi, commenti ed altri testi di 
ambito professionale con linguaggio  specifico.  
•  Utilizzare  termini  tecnici  e  scientifici  anche  in  lingue 

diverse dall’italiano. Letteratura  
•  Cogliere,  in  prospettiva  interculturale,  gli  elementi  di  identità  e  di 

diversità tra la cultura  italiana e le culture di altri Paesi.  
• Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari.  
• Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi 

al fine di formulare  un motivato giudizio critico.  
Competenze:  
Lingua  

• Interagire con interlocutori esperti del settore di riferimento anche per 
negoziare in con testi professionali.  

• Elaborare il proprio curriculum vitæ in formato europeo.  
Letteratura  

• Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana 
dall’Unità  d’Italia    ad  oggi  in  rapporto ai  principali  processi  sociali, 
culturali, politici e scientifici di riferimen to.  

• Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai 
principali autori della let teratura italiana e di altre letterature.  

• METODI   
- Lezione frontale e dialogata  
- Discussione guidata  
- Uso di mappe cognitive e concettuali  
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- Attività di recupero in itinere  
• MEZZI   

- Libri di testo, dizionari, appunti, dispense  
- Filmati  
- Sussidi multimediali  
- LIM  
- Giornali  
• VERIFICHE  

Le verifiche scritte e orali sono svolte non soltanto a fine modulo (ipotesi 
questa quasi sempre improponibile didatticamente vista la vastità di molti 
moduli  e  la  necessità  di  testare  abbastanza  spesso  le  competenze  per 
portare all’occorrenza correttivi e/o intervenire con i recuperi),  ma anche 
durante lo svolgimento degli stessi e quindi relativamente a un certo numero 
di  sottomoduli.  Inoltre,  data  la  complessità  dei  temi  trattati,  si  svolgono 
anche verifiche scritte valide per l’orale.   
In tutte le verifiche la tipologia dei quesiti è molto diversificata e adeguata 
alle varie abilità che con essi si intendono verificare. Le tipologie delle prove 
risultano essere le seguenti: - temi  
- analisi di un testo   
- relazioni  
- articoli di giornale   
- saggi brevi  
- test a risposta chiusa (vero/falso, scelta multipla, abbinamento, 
completamento) - test a risposta aperta (guidata, semistrutturata 
o libera)  
- interrogazioni orali  
Le verifiche scritte contengono, accanto a quesiti strutturati o semi-
strutturati, anche quesiti più ampi ed articolati, mentre le verifiche scritte 
valide  per  l’orale  prevedono  per  lo  più  quesiti  strutturati,  che  attivano 
maggiormente le capacità degli studenti di riconoscere analogie, di attuare 
collegamenti, di condurre parallelismi, di operare, insomma, più sul piano 
intuitivo comunicativo che su quello teorico-produttivo.  
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 

MATERIA 2 STORIA 
 

Prof.ssa Lucia Castagnetti  

In relazione all’andamento educativo-didattico della classe ed alle modalità 
metodologiche e di valutazione si rimanda a MATERIA 1 – LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA.  Si  precisa  che,  per  quanto  riguarda  la  disciplina  di  Storia,  la  classe  si 
mostra interessata soprattutto agli argomenti che coinvolgono gli alunni in modo più 
diretto, soprattutto ai problemi che possono essere legati all’attualità e ai temi che 
affrontano  quotidianamente  nella  vita  reale  e  nella  società.  Gli  studenti  mostrano 
difficoltà a stabilire collegamenti e a ricordare le date fondamentali che vanno sempre 
ripetute. Solo alcuni sono in grado di comprendere i legami tra i fatti storici e di 
trovare collegamenti e inferenze anche con gli autori e le tematiche presentate in 
Letteratura. Nel presentare gli argomenti sono state utilizzate, oltre al libro di testo, 
anche  mappe  e  schemi  di  sintesi,  riassunti  dei  capitoli  affrontati,  oltre  a  slides  e 
filmati presenti nel volume on line o cercati su Internet.  Pure in storia la classe ha 
raggiunto  risultati  nel  complesso  tra  il  sufficiente  e  il  discreto  e  solo  pochi  sono 
riusciti a conseguire una preparazione più approfondita e sicura, ottenendo risultati 
buoni. 

STORIA  
OBIETTIVI DISCIPLINARI   
Competenze mirate  

-  Correlare  la  conoscenza  storica  generale  agli  sviluppi  delle  scienze,  delle 
tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.  

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed  
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, e 
le  trasformazioni intervenute nel corso del tempo.  

Abilità/capacità:  
- Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e  

discontinuità.  
-  Riconoscere  la  varietà e  lo  sviluppo  storico  dei  sistemi economici e  politici e  

individuarne i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci.  
-  Analizzare  contesti  e  fattori  che  hanno  favorito  le  innovazioni  scientifiche  e 

tecnologiche.  
-  Individuare  l’evoluzione  sociale,  culturale  ed  ambientale  del  territorio  con 

riferimenti ai contesti nazionali e internazionali.  
- Interpretare gli aspetti della storia locale in relazione alla storia 
generale. - Utilizzare il lessico di base delle scienze storico-sociali. 
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 

MATERIA 3 DIRITTO ED ECONOMIA 
 
Prof. Messina Anita 
 

Relazione personale della classe 5^ sezione A 
Anno scolastico 2021/2022 

Istituto professionale Statale per i servizi commerciali “Filippo Re” 
Docente prof.ssa Anita Messina 
Materia: DIRITTO ed ECONOMIA 

Libro di testo: Simone Crocetti “Società e cittadini B” edizione Tramontana, codice 
civile, video, appunti, schemi e leggi di riferimento. Incontri con esperti. 
 
La classe è composta da 20 allievi, tutti provenienti dalla quarta A dello scorso anno, 
un allievo non è mai venuto, un’allieva durante l’anno ha interrotto la frequenza per 
motivi personali. 
E’ una classe abbastanza omogenea, composta da 4 ragazze e 14 ragazzi, tra cui una 
ragazza ha il sostegno e un percorso differenziato. In classe, la maggior parte, fa 
sport come calcio e una allieva fa danza. Li conosco dalla 1^, hanno sempre studiato 
in classe, spesso studiano altre discipline, comunque il programma è stato svolto 
regolarmente, alle verifiche ci sono quasi tutti, puntuali. A Maggio sarà svolto 
l’ultimo modulo del programma che lo scorso anno, causa pandemia, non è stato 
svolto. 
Quest’anno comunque è stato caratterizzato da lezioni in DDI per gli allievi in 
quarantena e in presenza per tutti gli altri. 
Le lezioni sono state in massima parte frontali, con verifiche scritte e interrogazioni 
in presenza. 
Gli allievi hanno risposto attivamente e positivamente, la maggior parte della classe.    
In classe l’allieva che ha il percorso differenziato ha risultati buoni in diritto. 
La classe è molto collaborativa. 
Le valutazioni sono state fatte secondo la griglia predisposta dal  dipartimento di 
materia. 
A 
Obiettivi conseguiti in termini di competenze: saper applicare le regole giuridiche ed 
economiche studiate e gli strumenti della programmazione. 
Conoscenze: per un gruppo classe buona la conoscenza, per altri discreta e per altri 
appena sufficiente. 
Competenze: un gruppo sa organizzare i contenuti in modo coerente e adeguato, un 
altro un po' meno, un altro gruppo meno ancora. Capacità: la capacità di risolvere 
problemi giuridici ed economici è buona in un gruppo, discreta in un altro, appena 
sufficiente in un altro gruppo. 
Metodi di insegnamento: lezione frontale, video lezioni, mappe concettuali. 
Mezzi e strumenti di lavoro: libro di testo, codice civile, LIM. 
Tipologie di verifica: verifiche scritte, interrogazioni orali, quiz, questionari. 
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Reggio Emilia, 15 aprile 2022      Prof.ssa Anita Messina                    
 

 
 
 

3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 
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MATERIA 4 INGLESE 
 
RELAZIONE CLASSE 5A A.S. 2021-2022 

Prof. Cristina Caselli (3 h a settimana) 

La classe 

La classe è composta da 20 studenti, prevalentemente maschi; è inserita un’alunna 
certificata con programmazione differenziata, due con DSA ed uno con BES per 
svantaggio linguistico. Due studenti sono in elenco ma non frequentano. 

Insegno in questa classe da quattro anni; si è da subito rivelata molto esuberante, 
talvolta troppo, anche se negli anni si è progressivamente tranquillizzata, pur 
mantenendo il suo stile vivace. 

Gli alunni sono generalmente rispettosi del docente, ma non tanto attenti e partecipi 
in classe, a parte alcuni ragazzi più motivati. Anche i compiti assegnati vengono 
svolti con regolarità solo da alcuni, perciò si è cercato di procedere con gradualità e 
assegnare lavoro domestico per stimolare ad un impegno più costante. 

Qualcuno ha oggettive difficoltà di espressione nella lingua inglese, ma avrebbe 
potuto conseguire risultati migliori con un impegno più puntuale; altri hanno 
lavorato con più costanza e perciò sono migliorati, conseguendo capacità discrete o 
almeno sufficienti. 

Alcuni altri studenti hanno una discreta o buona padronanza linguistica dell’inglese, 
seppur non sempre grammaticalmente corretta, dovuta ad una certa predisposizione 
personale o esperienza in famiglia, non sempre supportata da studio sistematico. 

Ritengo che in questo contesto scegliere di impegnarsi seriamente sia 
particolarmente apprezzabile e indice di maturità, dote che un paio di alunni hanno 
dimostrato. 

Certamente, la didattica a distanza degli scorsi anni -e per alcuni studenti anche di 
quest’anno- ha contribuito nel complesso a ridurre la capacità di attenzione, la 
costanza nell’impegno scolastico e l’acquisizione di un metodo di studio. 

Diversi alunni hanno effettuato un alto numero di assenze, e questo ha condizionato 
il loro apprendimenti e rallentato il lavoro della classe. 

 

Obiettivi conseguiti 

I ragazzi che hanno mostrato impegno hanno migliorato le loro conoscenze e 
competenze relative alla lingua inglese, in particolare per quanto riguarda la 
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comprensione del testo, la produzione orale e la produzione scritta tecnica. Maggiori 
difficoltà sussistono per la comprensione orale, che comunque è anch’essa 
complessivamente migliorata. 

Molti studenti hanno imparato ad affrontare testi e richieste che a prima vista 
ritenevano troppo alti per loro, e credo che abbiano capito che l’Inglese non è solo 
‘per alcuni’ e che vale la pena impararlo. 

La maggior parte della programmazione di inizio anno è stata portata a termine, 
cercando di favorire i contenuti che parevano più coerenti col percorso della classe e 
adeguati all’attuale Esame di Stato. Gli allievi hanno dimostrato di apprezzare questi 
approfondimenti meno tecnici ma molto significativi per il loro bagaglio culturale e 
ideale. 

 

Obiettivi non conseguiti 

Alcuni contenuti sono stati sostituiti da altri ritenuti più significativi in prospettiva 
del colloquio orale. 

Non sono sempre riuscita a stimolare e coinvolgere tutta la classe come avrei 
sperato, quindi nelle lezioni non vi è sempre stato con tutti quello scambio e 
quell’arricchimento che avrei auspicato. In particolare, alcuni alunni, non avendo 
acquisito sistematicità nello studio della lingua inglese, hanno ancora difficoltà nella 
comprensione e produzione, e soprattutto alcuni hanno una conoscenza superficiale 
dei contenuti affrontati. 

Mi pare che, in linea generale, i progressi siano abbastanza coerenti con l’impegno 
dimostrato. 

 

Metodi d’insegnamento 

La metodologia principale è stata la lezione frontale, dato che abbiamo potuto 
ricorrere poco ai lavori di gruppo per i problemi di distanziamento; qualche attività a 
coppie è stata fatta.  

Ho però utilizzato sempre la LIM in classe: abbiamo usato regolarmente il libro di 
testo digitale (simultaneamente a quello cartaceo), effettuato ascolti, letto articoli da 
internet, visionato film.  

Ho sfruttato poco il laboratorio linguistico per i problemi legati alla pandemia (cuffie 
in particolare), ma ho utilizzato più volte il carrello dei computer portatili, soprattutto 
per compilare i CV. Non abbiamo potuto usufruire di docenti madrelingua esterni né 
delle tirocinanti americane dell’associazione USAC, che prima della pandemia 
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costituivano un’eccellente risorsa per i nostri ragazzi. 

Si è consultato regolarmente il libro di testo, ma anche articoli, materiale online, 
fotocopie e link di articoli, video.  

Contenuti interdisciplinari 

Ho cercato di introdurre molti argomenti interdisciplinari, per favorire la capacità di 
collegamento degli studenti e far loro comprendere meglio l’unitarietà 
dell’insegnamento. 

In particolare: 

Si è visionato il film Oliver Twist, trattando la questione del lavoro minorile e dei 
diritti dei lavoratori. 

Si è letta la biografia di Martin Luther King, si è riflettuto sui punti essenziali del suo 
celebre discorso ‘I have a dream’, visionato il film ‘Selma’ (relativo all’operato di 
M.L.King). 

Si sono svolti gli argomenti SWAT e Web marketing tratti dal libro di testo. 

Si sono affrontati diversi argomenti legati a Business Ethics: Sustainable business, 
Fair trade, Microfinance, Ethical Banking. Ciò per apprendere l’inglese sviluppando 
contenuti relativi all’indirizzo di studio dell’Istituto che stimolino i ragazzi nella loro 
maturazione personale. 

Si è parlato di Unione Europea e Brexit. 

 

 

Verifiche 

Le modalità di verifica sono state: interrogazioni orali, dialoghi in lingua, letture ad 
alta voce, traduzioni, comprensioni, questionari e produzioni scritte. Oltre ai risultati, 
si sono valutate le modalità di partecipazione alle lezioni, l’impegno, l’atteggiamento 
verso la docente e i compagni, la continuità, l’affidabilità. 

Prof. Cristina Caselli 
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 

MATERIA 5 2^ LINGUA STRANIERA (francese)  
 
2 lingua straniera – Francese 
Prof.ssa Silvia Aleotti 
Classe 5A 
A.S. 2021/22 
 
Breve relazione della classe:  
La classe si presenta vivace e disattenta.  

Nel corso dell’anno la situazione è leggermente migliorata, anche se alcuni studenti 
hanno continuato a ignorare i richiami dell’insegnante e a non  prestare attenzione 
alle attività svolte in classe se non a ridosso di verifiche e interrogazioni.  

La classe presenta alcune difficoltà a studiare in maniera sistematica e 
approfondita. Le conoscenze linguistiche sono molto basilari e fragili.  
 In generale i risultati in questa disciplina sono tra il buono e il discreto. 
obiettivi della disciplina:   

 Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità 
nell’interazione anche con madrelingua su argomenti generali, di studio o di 
lavoro. 

 Utilizzare strategie nell’ interazione e nell’esposizione orale in relazione agli 
elementi di contesto. 

 Comprendere testi orali in lingua standard, anche estesi, riguardanti 
argomenti noti d’attualità, di studio e lavoro, cogliendone le idee principali 
ed elementi di dettaglio. 

 Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggi 
radio-televisivi e brevi filmati divulgativi tecnicoscientifici di settore. 
 

metodi utilizzati: 
 strumenti: Libro di testo in uso (“Marché conclu” – Pearson Lang Edizioni) 
 CD audio, CD-ROM e documenti orali autentici (brevi documenti, reportage, 

conversazioni, film in L2 con sottotitoli) da utilizzare nel laboratorio 
linguistico multimediale  

 Fotocopie 
 Schede 

 
verifiche: orali e comprensioni del testo 
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 

MATERIA 6 INFORMATICA E LABORATORIO  
 
Prof. Vrenna Monica 
 
Attività in compresenza con TPSC. Si fa riferimento al programma di TPSC 
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 

MATERIA 7 MATEMATICA 
 
Prof. Stucci Giuseppe 
 
 

La classe 

La  classe  è  composta  da  20  studenti  di  cui  uno  certificato  con  programmazione 
differenziata, due con DSA ed uno con BES per svantaggio linguistico. Uno studente 
non ha mai frequentato mentre un altro studente (con DSA) ha smesso di frequentare 
durante il primo trimestre. 

Da un punto di vista disciplinare la classe è sempre stata molto vivace ma gestibile, 
sincera e abbastanza unita tra compagni e disposta a stabilire un buon rapporto con 
il  docente.  Gli  studenti  sono  in  generale  poco  continui  nello  svolgere  gli  esercizi 
assegnati per casa, abbastanza distratti nel corso delle lezioni tuttavia, grazie anche 
ai continui momenti di recupero effettuati da parte del docente ed al buon rapporto 
classe-docente, sono stati raggiunti risultati più che sufficienti. Alcuni studenti hanno 
raggiunto buoni risultati. 

Mediamente la classe è abbastanza positiva anche se l’atteggiamento è per un certo 
gruppo di studenti passivo e va costantemente sollecitato. 

Da segnalare che alcuni studenti hanno effettuato un elevato numero di assenze che 
ha in parte inciso negativamente sul normale processo di apprendimento. 

Complessivamente  il  lavoro  svolto  nella  materia  è  stato  completo  rispetto  alla 
programmazione  iniziale,  abbiamo  affrontato  gli  argomenti  classici  di  matematica 
della quinta classe (elementi di analisi, studio di funzione) e li abbiamo applicati a 
situazioni concrete con la risoluzione dei problemi di massimo e minimo soprattutto 
in ambito economico. 

Il rapporto  docente/alunni è stato  buono anche se, come si diceva poc’anzi, 
l’attenzione  e  la  partecipazione  andavano  a  volte  sollecitate.  Nel  complesso  si  è 
lavorato in un’atmosfera positiva. 

 
 
Obiettivi conseguiti 
 
Si possono ritenere raggiunti da quasi tutti gli alunni in modo sufficiente, discreto, 
buono o ottimo gli obiettivi che seguono, per alcuni studenti il raggiungimento è solo 
parziale. 
 

Gli obiettivi sono i seguenti: 
 

 Riconoscere i vari tipi di funzioni 
 Calcolare il dominio di una funzione 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

25  

 Calcolare gli intervalli di positività e negatività 
 Calcolare i limiti, anche in forma indeterminata, di funzioni razionali intere e fratte 
 Determinare gli asintoti di una funzione 
 Conoscere il concetto di derivata ed applicarlo nella valutazione del grafico di una 

funzione al fine di ricavarne informazioni, in particolare della 
crescenza/decrescenza, punti di minimo e massimo relativo 

 Ricavare dall’espressione analitica di una funzione, attraverso lo studio della 
stessa, le principali informazioni utili a tracciarne il grafico 

 Esaminare il grafico di una funzione e ricavarne informazioni 
 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 

valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 
 Utilizzare le strategie del pensiero razionale per affrontare situazioni 

problematiche elaborando opportune soluzioni. In particolare studio e risoluzione 
di problemi di massimo e minimo soprattutto in ambito economico. 
 

A livello di dipartimento di disciplina era stato deciso di non affrontare la parte relativa 
alla continuità delle funzioni, ed all’approfondimento sulle derivate. In realtà siamo 
riusciti  a  trattare  l’approfondimento  sulle  derivate  e  non  abbiamo  trattato  la  parte 
relativa alla continuità. 
Nell’ultimo mese di scuola, per dare agli studenti che vorranno continuare gli studi più 
elementi  possibili  di  matematica,  verranno  affrontate  le  funzioni  logaritmiche  ed 
esponenziali (che non erano state trattate in quarta causa situazione pandemica). 
 
 
Metodi di insegnamento 
 
Le metodologie didattiche adottate hanno implicato un modesto grado di 
concettualizzazione e di formalizzazione dei contenuti, limitando la materia ai suoi 
aspetti più pratici ed essenziali. 
La spiegazione dei vari argomenti è avvenuta attraverso lezioni frontali e lo 
svolgimento di numerosi esempi ed esercizi caratteristici. Dopo ogni spiegazione si è 
effettuata la verifica immediata di quanto appreso mediante domande o svolgimento 
di esercizi al fine di individuare insieme agli allievi le difficoltà incontrate. Su richiesta 
degli  alunni  si  sono  riesaminati  costantemente  gli  esercizi  assegnati  a  casa  per 
sviluppare il più possibile capacità di confronto e di sintesi. 
Da rilevare che ad inizio anno si è reso necessario rivedere i concetti algebrici che 
costituiscono  prerequisito  fondamentale  per  affrontare  lo  studio  di  funzione  quali 
equazioni e disequazioni. Quello che inizialmente doveva essere un semplice ripasso 
è divenuto una revisione completa dei concetti di equazione e disequazione in modo 
tale da consentire a tutti gli studenti di poter seguire proficuamente gli argomenti 
successivi. 
Durante l’anno sono state svolte verifiche scritte, interrogazioni orali. 
Ci sono stati vari momenti di revisione e chiarimenti relativamente ad ogni modulo 
svolto. 
Si  è  tenuto  conto  degli  interventi  durante  le  lezioni,  dell’impegno  sia  nel  lavoro 
domestico sia in classe, della partecipazione attiva, del rispetto delle scadenze e infine 
dei progressi effettuati durante l’anno. 
Per quanto riguarda il recupero da effettuare al termine del primo trimestre si è scelta 
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la modalità di studio individuale. Da rilevare che quanto affrontato durante l’anno è 
stato ripreso varie volte ed è stato attuato in tal modo un costante lavoro di recupero 
curricolare in itinere. 
 
 
Mezzi, strumenti di lavoro 
 
In accompagnamento alle lezioni svolte sono stati forniti agli studenti, per tutti gli 
argomenti  affrontati,  schemi  riassuntivi, dispense,  materiale  esemplificativo  con 
numerosi  esercizi  svolti  per  ogni  argomento.  Ogni  materiale  (caricato  sul  registro 
elettronico) è stato condiviso con gli studenti per eliminare dubbi o perplessità 
 
 
Il docente 
Prof. Stucci Giuseppe 
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 

MATERIA 8 TECNICHE DI COMUNICAZIONE 
 
 

. Relazione finale  

di  

TECNICHE DI COMUNICAZIONE 

 

a.s. 2021/22 

Classe 5^ A 

Materia: Tecniche di comunicazione 

Docente: Epifania Ianniello 

 

 

La  classe  appare  disomogenea  rispetto  alla  partecipazione  e  all'interesse  per  la 

disciplina,  così  come  per  quel  che  concerne  lo  studio  autonomo,  il  possesso  di 

conoscenze e abilità, gli obiettivi raggiunti.  

In generale la maggior parte degli alunni si è mostrata non troppo interessata agli 

argomenti proposti. Lo studio non sempre si è mantenuto costante.   

Vi è uno sparuto gruppo di studenti che emerge per impegno e rendimento; il limite 

di tali alunni è però la tendenza consolidata ad un apprendimento mnemonico e poco 

rielaborativo. 

Gli studenti per lo più hanno frequentato regolarmente. La classe è stata pressocché 

omogeneamente presente per le verifiche programmate scritte, meno corretta è stata 

la partecipazione alle verifiche orali, che, come modalità di verifica, sono risultate poco 

gradite. 

Generalmente,  il  comportamento  è  stato,  dal  punto  di  vista  formale,  abbastanza 

corretto,  non  altrettanto  l'attenzione  o  la  partecipazione.  La  classe  non  appare 

particolarmente motivata o interessata alla disciplina. 

Per alcuni, lo studio autonomo è da sostenere poiché permangono alcune difficoltà 

nella rielaborazione delle conoscenze acquisite, essendo l'apprendimento per lo più di 

tipo mnemonico. In generale quindi emerge una capacità di rielaborazione personale 

e di collegamento non molto sviluppata.  
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Nonostante  ciò,  i  risultati  raggiunti  nel  complesso  sono  stati,  in  generale,  più  che 

sufficienti per la maggior parte degli studenti.  

 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  

 

COMPETENZE 

1) Interagire nel sistema azienda e riconoscere le principali teorie motivazionali. 

2) Svolgere attività connesse all’attuazione delle rilevazioni aziendali con l’utilizzo 

di strumenti tecnologici e software applicativi di settore. 

3) Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato 

e finalizzate al raggiungimento della customer satisfaction. 

4) Partecipare ad attività dell’area marketing e alla realizzazione di prodotti 

pubblicitari. 

5) Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti 

informatici e telematici. 

6) Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete. 

7) Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

8) Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 

riferimento. 

 

ABILITÀ   

❏ Individuare le strategie di comunicazione dell’immagine aziendale. 

❏ Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

❏ Individuare le tecniche per la fidelizzazione del cliente. 

❏ Individuare le strategie per la promozione delle vendite. 

❏ Usare il linguaggio visivo in funzione del target di clienti e della tipologia di 

messaggio. 

❏ Intervenire nella realizzazione di un piano di comunicazione aziendale. 
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❏ Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato 

e finalizzate al raggiungimento della customer satisfaction. 

 

CONOSCENZE 

❏ Conoscere le dinamiche sociali e le tecniche di comunicazione individuale e di 

gruppo. 

❏ Conoscere le soft skill, l'assertività, l'empatia, l'intelligenza emotiva, le norme 

sociali, gli stereotipi e i pregiudizi. 

❏ Conoscere il fattore umano in azienda, le principali teorie motivazionali, il 

burnout ed il mobbing. 

❏ Conoscere la qualità della relazione in azienda. 

❏ Conoscere che cos'è il marketing e le strategie di marketing. 

❏ Conoscere la mission, l'immagine aziendale e la comunicazione d'impresa. 

❏ Conoscere le tecniche di fidelizzazione della clientela. 

❏ Conoscere i principali flussi di comunicazione aziendale 

 

 

Metodi di insegnamento: lezione frontale; lezione dialogata; problem solving; analisi 

di documenti; ricerche su Internet.  

Mezzi e strumenti di lavoro: libro di testo; lavagna multimediale; manuali vari; lettura 

guidata di testi o elaborati iconici; materiale audiovisivo e multimediale.  
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 

MATERIA 9  
 

Relazione finale di TPSC classe 5°A            A.S. 2021/2022 
Prof. Giuseppa Gennarini 

 
La  classe  5°A  è  composta  da  20  alunni.  Nella  classe  è  inserita  un’allieva  con 
programmazione differenziata. 
La classe è risultata disomogenea per livello di preparazione e di impegno. Per alcuni 
ragazzi la fragilità e/o lacunosità dei prerequisiti ha reso difficile seguire 
proficuamente le lezioni. 
Nel  corso  dell’anno  scolastico  la  maggioranza  degli  allievi  ha  manifestato  poca 
disponibilità al dialogo educativo, poca attenzione al lavoro che l’insegnate svolgeva, 
poco disponibilità all’ascolto.  
Il lavoro a casa da parte della maggioranza è stato inadeguato, gli esercizi assegnati 
non venivano svolti e questo ha condizionato l’attività didattica. Per questi motivi il 
lavoro svolto in classe è stato estremamente semplificato attraverso la 
predisposizione, da parte del docente, di schede riassuntive e facilitate, slide in 
power point e la somministrazione di simulazioni di verifica, video Sono state 
proposte lezioni video guidate affinchè l’allievo potesse in autonomia esercitarsi e 
prepararsi a casa.  
Alcuni allievi hanno rifiutato le interrogazioni orali anche se programmate.  
L’insegnamento della disciplina di economia aziendale ha perseguito diverse finalità: 
lo sviluppo di capacità intuitive e logiche, l’abitudine alla precisione del linguaggio, la 
capacità di risolvere semplici problemi attraverso l’applicazione dei contenuti 
assimilati. 
 Le lezioni frontali sono state ridotte e sostituite, dove era possibile, con numerose 
esercitazioni preparate e svolte inizialmente dall’insegnante ed in seguito con altre 
esercitazioni svolte e corrette collegialmente. Gli allievi sono stati sempre invitati a 
fare ipotesi personali, ad esporre quanto appreso con un linguaggio corretto e un uso 
appropriato della terminologia. 
Alcuni alunni hanno frequentato con continuità mentre altri hanno registrato 
numerose assenze anche in occasione delle verifiche, spiegazioni aggiuntive e “fermi 
didattici”.  A  tutti  sempre  è  stata  offerta  la  possibilità  di  recuperare  attraverso  la 
predisposizione di schede riassuntive. È stato svolto un corso di recupero alla fine del 
trimestre. E’ stata utilizzata la scala di valutazione comune dell’istituto, con voti da 1 
(consegna in bianco) a 9 o 10, variabile in base alla complessità e lunghezza della 
verifica. 
Per ottenere i dati necessari per un’adeguata valutazione sono state utilizzate prove 
scritte a carattere applicativo e a carattere teorico. 
Da sottolineare che un’altra parte di allievi ha mostrato un comportamento 
responsabile e la partecipazione e l’impegno sono stati positivi 
Per gli alunni DSA e BES è stato previsto l’uso degli strumenti compensativi e 
dispensativi riportati nei PDP redatti per il corrente anno scolastico in particolare le 
interrogazioni prevedevano l’uso di mappe concettuali e di sintesi per dispensare tali 
alunni dallo studio e dalla memorizzazione di formule e schemi 
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Il livello di sufficienza è stato assegnato a coloro che, sia nelle prove scritte che in 
quelle orali, non abbiano commesso gravi errori di calcolo o di procedimento o che 
abbiano seguito un corretto ragionamento logico. 
Sul piano del profitto la classe è risultata eterogenea: accanto a pochi elementi 
motivati e che hanno raggiunto buoni risultati, altri hanno conseguito esiti appena 
sufficienti e per molti di loro   la valutazione non è positiva a causa soprattutto di un 
impegno non adeguato e di un rifiuto delle interrogazioni. In particolare si è 
presentato il problema della frequenza scolastica, irregolare da parte di alcuni, con 
problemi di assenze (anche strategiche) che ha determinato il mancato svolgimento 
delle verifiche nei tempi e modi previsti. Una parte della classe si è mostrato poco 
consapevole sia della prova di esame da affrontare a conclusione del ciclo scolastico 
sia del conseguente impegno richiesto. Nonostante le potenziali capacità, è mancata, 
in taluni casi, la volontà e la determinazione a consolidare e ad accrescere la propria 
preparazione di base con la conseguenza che la padronanza dei diversi argomenti, si 
è attestata su un livello di non sufficienza.  
Gli elementi di cui si è tenuto conto nella valutazione finale sono: 
▪ Conoscenza dei contenuti specifici 
▪ Capacità di collegare i vari argomenti e di effettuare una rielaborazione personale 
▪ Capacità di usare la terminologia specifica 
▪ Interesse per la materia 
▪ Impegno  sia  scolastico  sia  domestico,  come  risposta  ad  un  ampliamento  delle 

proprie conoscenze e volontà di superare eventuali difficoltà 
▪ Partecipazione al dialogo educativo 
▪ Progressi compiuti nel corso dell’anno scolastico 
 
I contenuti disciplinari sono stati quelli previsti dalla programmazione di dipartimento, 
adattata  alla  situazione.  Il  dipartimento  ha  ritenuto  di  non  svolgere  l’unità  3  del 
modulo  C  (il  business  plan  e  il  marketing  plan).  La  disciplina  si  articola  in  8  ore 
settimanali di cui 2 in compresenza con l’insegnante di Laboratorio Informatica.  
Il libro di testo utilizzato è Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali di 
Bertoglio& Rascioni   della casa editrice Tramontana. 
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 

MATERIA 10 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  
 

5A 2021-2022 
Breve relazione sulla classe relativa alla disciplina 
Il gruppo classe si è dimostrato disponibile alle attività proposte durante il corso 
dell’anno. I prerequisiti, legati alla disciplina, risultano eterogenei con punte di 
eccellenze motorio-sportive. All’interno del gruppo classe, difatti, sono presenti 
alunni in possesso di competenze motorie eccellenti. La presenza di questi allievi è 
servita a favorire la motivazione e la partecipazione di tutti gli alunni allo 
svolgimento delle lezioni. 
 
Obiettivi conseguiti (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 
I contenuti proposti sono stati strumento per approfondire le conoscenze sia sugli 
sport di squadra che individuali. È stata posta una forte attenzione alle modalità di 
approccio alla sana competizione e alla profusione di impegno al fine del 
raggiungimento di obiettivi, allo scopo di migliorare le capacità motorie di base e le 
competenze legate alla singola disciplina sportiva. Sono stati trattati diversi 
argomenti legati all’inclusione e all’integrazione.  
Attraverso la Didattica sono stati trattati la vita e i contesti storici in cui hanno 
vissuto alcuni atleti, e soprattutto le loro imprese sportive e la ricaduta che hanno 
avuto quest’ultime da un punto di vista culturale nella società.  
Lo studio è stato proposto al fine di migliorare le competenze sull’asse storico-
culturale e consolidare le competenze di cittadinanza. Entrambi gli obiettivi sono 
stati pienamente raggiunti. 
 
Obiettivi programmati e non conseguiti  
Gli obiettivi non conseguiti sono relativi al consolidamento delle metodologie di 
allenamento e soprattutto alla cura della tecnica di esecuzione di alcune gestualità, 
atte a consolidare la gestione della propria fisicità e corporeità in assoluta autonomia 
 
Metodi di insegnamento  
È stato preferito un metodo di insegnamento frontale, lavorando anche a piccoli 
gruppi e/o a coppie, utilizzando piccoli e grandi attrezzi nella pratica delle attività 
motorio-sportiva. In merito al periodo svolto, l’intervento metodologico è stato 
quello della scoperta guidata, atta a favorire l’approccio degli alunni ad una didattica 
sin ad oggi mai utilizzata.   
 
Mezzi, strumenti di lavoro e progetti anche interdisciplinari  
Nelle lezioni teoriche si è fatto leva su strumenti di lavoro multimediali come la LIM e 
il PC per la visione di materiale audio visivo. 
Si sono programmate e in parte realizzate uscite legate alla conoscenza del territorio 
(progetto “RE accoglienza”), Infogiovani; inoltre a scuola sono stati proposti i progetti 
Mafia e legalità, Progetto Monopattino, Admo, Orientamento per ITS, che hanno 
avuto ricaduta sugli apprendimenti interdisciplinari. 
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 
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MATERIA 11 IRC (RELIGIONE) 
MATERIA: RELIGIONE 
 
1. Docente: Nappo Anna Rita 
 
2.Libri di testo adottati: Sergio Bocchini: “Nuovo religioni e religione”, volume unico 
misto, edizione Dehoniane Bologna. 
 
3.Monte ore annuale: N.° 29/33 
 
4.Obiettivi (in termini di conoscenze, abilità e competenze) e Livelli raggiunti: 
 
Nell’ora  di  Religione  Cattolica  si  è  mirato  a  promuovere  il  pieno  sviluppo  della 
personalità degli alunni ed a condurli ad un più alto livello di conoscenze e capacità 
critiche. Sono state offerte “provocazioni” culturali e riflessive miranti all’educazione e 
alla valorizzazione della loro persona nella dimensione religiosa. 
Attraverso gli argomenti proposti si è cercato di mostrare non solo la storia ma anche 
l’insegnamento religioso e la sua valenza etica, con riguardo al particolare momento 
di vita che gli alunni stanno vivendo in questo contesto storico di “pandemia”, ed in 
vista anche del loro inserimento nel mondo universitario, professionale e civile. Sono 
stati offerti contenuti e strumenti specifici per una lettura della realtà storico-culturale 
in cui viviamo. Attraverso il dialogo didattico-educativo, l’utilizzo di tutti i mezzi a 
disposizione per la didattica a distanza, sono stati incoraggiati a tener deste le loro 
esigenze di verità e di ricerca sul senso della vita. 
Si  è  puntato  ad  orientarli  affinché  siano  loro  stessi  a  trovare  consapevoli  risposte 
personali  ai  grandi  interrogativi  su  Dio  e  sull’uomo,  a  formarsi  coerentemente  la 
propria coscienza morale ed acquisire elementi per scelte consapevoli e responsabili 
in relazione alla dimensione religiosa. 
Gli alunni, inoltre, sono stati guidati ad acquisire una conoscenza graduale, oggettiva 
e  sistematica  dei  contenuti  essenziali  del  Cattolicesimo,  delle  grandi  linee  del  suo 
sviluppo storico, delle sue espressioni più indicative. Costante attenzione è stata posta 
perché dal piano della conoscenza si passasse, gradualmente, al piano della 
consapevolezza e dell’approfondimento. L’intera classe ha partecipato con interesse 
alle lezioni manifestando un atteggiamento d'ascolto e, all’occorrenza, un adeguato e 
costruttivo senso critico nei confronti degli argomenti proposti. Dunque, i livelli di 
apprendimento raggiunti sono stati buoni. 
 
 
5. Metodologie di insegnamento adottate 
La metodologia è stata fondata soprattutto sulla convinzione che il ragazzo/a non è 
soltanto un soggetto da educare ma anche una persona ricca di un bagaglio personale 
che necessita di confronti e stimoli alla riflessione personale. 
Sono  stati  utilizzati  a  seconda  degli  obiettivi  da  raggiungere,  i  seguenti  metodi  e 
mezzi: 
Lezione frontale propedeutica 
Lezione frontale di esposizione 
Lezione interattiva 
Analisi guidata di testi 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

35  

DDI 
 
 
6. Materiali, mezzi e strumenti 
Libro  di  testo,  schede,  appunti  personali  del  docente,  quotidiani,  L.I.M,  materiale 
multimediale, ppt caricati sul registro elettronico. 
 
 
7. Tipologie di verifica 
 
La verifica-valutazione, anche nell’IRC, costituisce un aspetto del processo di 
insegnamento-apprendimento di particolare importanza e valore che coinvolge, 
individualmente e collegialmente, studenti e docente. 
Si intende per verifica l'intenzionalità fattiva di controllare se, dopo l'azione didattica 
nel suo complesso, vi siano state delle modificazioni comportamentali negli studenti, 
segno di un arricchimento delle conoscenze, delle abilità, degli atteggiamenti e delle 
competenze. Con lo scopo primario di fornire una valutazione trasparente e 
tempestiva volta ad attivare in ogni studente un processo di autovalutazione che lo 
conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 
rendimento.  E,  secondariamente,  di  valutare  l’efficacia  dell'interazione  didattico-
educativa, vale a dire se ha consentito negli studenti un apprendimento significativo, 
inteso  come  ciò  che  porta  a  modificare  il  significato  che  l'uomo  dà  alla  propria 
esistenza. La verifica del cammino compiuto dagli alunni è stata affidata: 

 prevalentemente  alla  qualità  e  alla  partecipazione,  anche  con  la  didattica  a 
distanza (interesse - attenzione - dialogo – ecc.) e alla capacità del ragazzo di 
porsi  criticamente  ed  in  modo  costruttivo  dinanzi  alle  situazioni  ed  agli 
argomenti  proposti  nel  corso  delle  lezioni;  da  essa  si  è  dedotto  se  sia  stato 
gradualmente raggiunto un approccio corretto e coerente ai temi religiosi e se i 
contenuti presentati siano stati adeguatamente assimilati. 

 A verifiche orali 

 esercizi e lavori individuali o di gruppo 
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3. ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEI SINGOLI DOCENTI 

MATERIA 11 ALTERNATIVA 
 
RELAZIONE  FINALE  ALTERNATIVA  ALLA  RELIGIONE  CLASSE  5^A  PROF.SSA  ALLEGA 
ERIKA 
 La classe è composta da 7 alunni, di cui solo uno studente con attività didattiche e 
formative. Le attività proposte sono state la visione di film e cortometraggi riguardanti 
temi  legati  a  biografie,  memorie  e  storie  vere,  come  per  esempio  Chernobyl.  La 
valutazione si è basata su relazioni scritte con conseguente dibattito in classe, sulla 
puntualità nella consegna dei compiti, sulla partecipazione e sull’impegno. La classe 
si è dimostrata sin dall’inizio dell’anno scolastico attenta, motivata e disponibile nei 
confronti del dialogo educativo e delle attività proposte. La relazione tra 
docente/alunni e tra alunni/alunni è stata corretta e collaborativa, ricca di momenti 
di confronto e di proposte proficue. 
.   
 
 
 

 
 

 
 
 
 
  

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

37  

4. Strumenti di verifica 
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Colloquio X X X X X  X X X  X 

Interrogazione breve  X X X X X   X X X  

Prova di Laboratorio  
     

X 
  

X 
  

Prova scritta e/o 
pratica X X X X X X X X X X 

 

Risoluzione di 
Problemi 

     
 X 

 
X 

  

Prova strutturata o 
semi-strutturata  X X X X X 

 
X X X 

  

Questionario  X X  X X 
    

X 
 

Esercizi 
     

X X 
 

X 
  

Traduzione 
   

X  
      

Test on-line (DDI)    
  

 
  

 
   

Lavori individuali (DDI)  X X 
  

X 
   

 
 

X 

 
 

  

5.   VALUTAZIONE  

 
Il Consiglio di classe ha tenuto particolarmente conto, per la valutazione periodica e finale dei 
seguenti fattori: 

 Padronanza di un efficace metodo di studio 
 Impegno e collaborazione 
 Progressi negli apprendimenti e nei comportamenti 
 Livello della classe 
 Situazione personale 
 Partecipazione alla DDI 
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5.1 Corrispondenza voto-livello di apprendimento in termini di 
conoscenza, competenza e capacità. 

 
 

VOTO DESCRITTORI 
 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

1,2,3 Inesistenti Inesistenti Inesistenti 

4 I contenuti non sono 
appresi o sono appresi in 
modo confuso e 

frammentario 

Non è in grado di applicare 
procedure, di effettuare analisi 
e sintesi ha difficoltà di 
riconoscimento  di proprietà  e 
classificazione. Espone in modo 
confuso 

Comprende in modo frammentario 
testi, dati e informazioni; non sa 
applicare conoscenze e abilità in 
contesti semplici 

5 I contenuti non sono 
appresi o lo sono in modo 
limitato e disorganizzato 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi in modo 
impreciso, ha difficoltà di 
riconoscimento di proprietà e 
classificazione anche se 
guidato;  non  espone  con 
Chiarezza 

Comprende in modo limitato e 
impreciso testi, dati e informazioni 
commette errori sistematici 
nell’applicare conoscenze e abilità in 
contesti semplici 

6 I contenuti sono appresi 
 in modo superficiale, 
parziale e/o meccanico 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi in modo 
essenziale e solo in compiti 
noti. 
Guidato, riesce a riconoscere 
proprietà e a classificare. 
Necessita di guida 
nell’esposizione 

Comprende solo in parte e 
superficialmente testi, dati e 
informazioni. Se guidato, applica 
conoscenze e abilità in contesti 
semplici 

7 I contenuti sono appresi 
 in modo globale, nelle 
Linee essenziali e con 
approfondimento solo di 
alcuni argomenti 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi in modo 
consapevole. Riconosce 
proprietà e regolarità e applica 
criteri di classificazione. 
Espone  in  modo  semplice,  ma 
Chiaro 

Comprende in modo globale testi, dati 
e informazioni sa applicare 
conoscenze e abilità in vari contesti in 
modo complessivamente corretto 

8 I contenuti sono appresi  
in modo ordinato, sicuro 
con adeguata integrazione 
alle conoscenze 
preesistenti 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi in modo 
consapevole, corretto. 
Riconosce con sicurezza e 
precisione proprietà e 
regolarità, che applica nelle 
classificazioni sa esprimere 
valutazioni personali ed  
espone in modo preciso e  
ordinato 

Comprende a vari livelli testi, dati e 
informazioni sa applicare conoscenze 
e abilità in vari contesti in modo 
corretto sa applicare conoscenze e 
abilità in vari contesti in modo 
corretto. 

9 I contenuti sono appresi  
in modo sicuro, completo 
e autonomo 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi con piena 
sicurezza e autonomia. 
Riconosce proprietà e 
regolarità che applica 
autonomamente nelle 
classificazioni sa esprimere 
valutazioni personali ed  
espone in modo chiaro, preciso 
e sicuro 

Comprende in modo completo con 
piena sicurezza e approfondito testi, 
dati e informazioni applica  
conoscenze e abilità in vari contesti in 
modo corretto e sicuro. Sa orientarsi 
nella soluzione Di problemi complessi 
utilizzando conoscenze e abilità 
interdisciplinari 

10 I contenuti sono appresi    
in modo sicuro, completo 
e organico, riuscendo 
autonomamente a 
integrare conoscenze 
preesistenti 

Applica procedure con piena 
sicurezza ed effettua analisi e 
sintesi corrette, approfondite e 
originali. Sa utilizzare proprietà 
e regolarità per creare idonei 
criteri di classificazione. 
Esprime valutazioni personali 
pertinenti e supportate da 
argomentazioni efficaci. 
Espone in modo chiaro, preciso 
e sicuro 

Comprende in modo completo e 
approfondito testi, dati e 
informazioni. Applica conoscenze e 
abilità in vari contesti con sicurezza e 
padronanza. Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi complessi 
utilizzando originalità, conoscenze 
abilità interdisciplinari 

Per gli studenti diversamente abili e/o non italofoni si applicano gli stessi criteri di valutazione compensati dalle 
disposizioni normative attualmente vigenti 
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PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

Prof.ssa Lucia Castagnetti  
 
Programma svolto di Letteratura Italiana - classe 5° 
 
Libro di testo in uso: Di Sacco, Manfredi - Scoprirai Leggendo 3, Pearson 
 
Il Positivismo 
Il metodo scientifico, il progresso e le influenze in letteratura  
Naturalismo e Verismo seguono i principi del Positivismo (metodo oggettivo e 
scientifico) - Charles Darwin e la teoria dell'evoluzione naturale  
Il dibattito sull'evoluzionismo e il Darwinismo sociale (la teoria delle razze superiori e 
inferiori) 
La Belle Epoque - definizione e invenzioni 
Lettura del brano di Edmondo de Amicis "La partenza degli emigranti"  
Dal Realismo al Naturalismo  
Zola e il ruolo sociale del letterato  
La letteratura come scienza e Taine, il romanziere come scienziato  
Il ciclo dei Rougon Macquart 
La parola al popolo: i minatori di Germinal 
Lettura e spiegazione del brano:" L'ingresso nella miniera" 
Trama del romanzo Germinale e analisi  
Il Verismo in Italia  
Capuana e il primo romanzo verista: Giacinta  
Lettura del brano "Un medico e la sua paziente da Giacinta di Luigi Capuana  
Le caratteristiche della narrativa verista ( oggettività, impersonalità, la focalizzazione 
interna e il discorso libero diretto ) 
L'emancipazione femminile attraverso la vicenda di Sibilla Aleramo 
Lettura e spiegazione del brano "La presa di coscienza di una donna" 
Giovanni Verga 
Vita di Verga  
Le idee e la poetica di Verga  
Lettura di un brano tratto dalla novella Nedda  
La conquista del Verismo di Verga 
Lettura del brano "Una dichiarazione di poetica: la prefazione all'Amante di Gramigna" 
Il ciclo dei vinti e la prefazione ai Malavoglia  
Lettura e spiegazione del brano "Il progetto dei vinti"  
Visione pessimistica di Verga riguardo al progresso  
Il perfetto stile verista: il narratore popolare e il coro popolano 
Il discorso indiretto libero 
Un italiano vicino al dialetto e l'artificio della regressione 
L'inizio dei Malavoglia  
Le tecniche del narratore popolare e il linguaggio usato da Verga 
La trama dei Malavoglia e il contrasto tra tradizione e progresso  
Lettura del brano "Padron 'Ntoni e 'Ntoni, le due opposte concezioni di vita" 
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Lettura integrale della novella Rosso Malpelo  
La tecnica dello straniamento e le caratteristiche della novella  
La morte del padre (considerazioni sulla mancanza di tutela dei lavoratori alla fine 
dell'Ottocento in Italia)  
Malpelo e Ranocchio - visione della vita di Malpelo e rapporto con Ranocchio 
Le origini del Decadentismo e Baudelaire  
La vita di Charles Baudelaire 
La struttura dell'opera "I fiori del male" (temi e contenuti)  
Lettura della poesia "Corrispondenze" di Baudelaire  
L'albatro di Baudelaire ( viene fornita una fotocopia agli alunni)  
I poeti simbolisti francesi 
La poetica simbolista e nuovi suoni e rumori (effetti sonori, timbrici, uso della 
sinestesia, ossimoro e analogia) 
Lettura della poesia "Vocali" di Rimbaud - esempio di poesia simbolista  
Il romanzo decadente  
L'Estetismo  
Oscar Wilde, la biografia di un Dandy; l'autonomia dell'arte e il trionfo del piacere  
"Lord Henry esalta la bellezza" - brano sul testo 
Trama del romanzo "Il ritratto di Dorian Gray"  
Gabriele D’Annunzio 
Vita di D'Annunzio  
La poetica: un autore per tutti i generi, il dominatore della parola 
Il poeta vate, il poeta mago e la guida politica, amante della modernità (il suo rapporto 
con il mondo della pubblicità) 
Il Decadentismo di D’Annunzio; il culto della sensazione 
Vitalismo e panismo; il concetto di superuomo; il disprezzo delle regole borghesi 
D’Annunzio anticipatore del fascismo  
Lettura e spiegazione del brano "Il conte Andrea Sperelli"  
La trama e le caratteristiche del romanzo "Il piacere"  
Spiegazione delle Laudi e di Alcyone contenuti e stile  
Lettura della poesia "La pioggia nel pineto"  
Giovanni Pascoli 
La vita  
La poetica del Fanciullino e il simbolismo di Pascoli (i termini simbolici, la 
frammentazione delle poesie e l'impressionismo, analogie e sinestesie; il valore 
fonosimbolico: allitterazioni, assonanze, consonanze, onomatopee)  
Lettura della poesia "Lavandare"- 
Lettura della poesia “X agosto”  
Lettura della poesia “Temporale”  
Lettura della poesia "Nebbia"  
Giuseppe Ungaretti  
La vita 
Le caratteristiche delle poesie di Ungaretti 
Lettura della poesia “San Martino del Carso”  
Ungaretti e le poesie di guerra:  
Veglia,  
Fratelli,  
Sono una creatura,  
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Soldati  
Mattina 
Luigi Pirandello 
La vita  
La poetica: crisi della cultura positivista e relatività di ogni cosa  
La soggettività del reale e la crisi dell'Io (personalità molteplice e la follia) 
Lettura del brano "Il sentimento del contrario"  
Spiegazione della poetica dell'Umorismo di Pirandello 
La ribellione dell'umorista e le sue conseguenze: la maschera e la follia   
Le novelle per un anno  
Lettura della novella "La patente" 
Il fu Mattia Pascal 
Trama del romanzo e contenuti principali 
Lettura del brano “Io mi chiamo Mattia Pascal” 
Uno, nessuno e centomila 
Trama del romanzo e contenuti principali 
Lettura del brano “La vita non conclude” 
Italo Svevo 
La vita 
La coscienza di Zeno 
La trama 
Il racconto autobiografico di Zeno e il significato dell’opera 
La sperimentazione narrativa 
Lettura del brano “Prefazione e Preambolo” 
Lettura del brano “L’ultima sigaretta” 
Lettura del brano “Zeno investe in borsa e dimentica il funerale di Guido” 
Lettura del brano “La paradossale conclusione del romanzo” 
Primo Levi  
L’umanità prevale sulla ferocia dei nazisti 
Lettura del brano “Eccomi dunque sul fondo” 
Lettura del brano “L’arrivo ad Auschwitz” (in fotocopia)  
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PROGRAMMA DI STORIA 
 
Prof. ssa Lucia Castagnetti 
Programma svolto di Storia - classe 5A 
Libro di testo in uso: A.A.V.V. - La nostra avventura 2 (ultimi capitoli) e 3, Pearson 
 
L'industrializzazione in Europa  
Lo sviluppo della ferrovia 
Il libero scambio  
La società industriale nel Secondo Ottocento  
Borghesia capitalista e proletariato  
La condizione dei lavoratori 
Il movimento operaio e le sue organizzazioni 
La nascita e la diffusione del Socialismo e la teoria di Marx (la lotta di classe e il 
comunismo)  
La Grande depressione e le migrazioni europee  
Crisi economica ed emigrazione (la grande depressione)  
Nascono i monopoli, e gli oligopoli 
Il ruolo delle banche e delle borse  
La grande depressione e l'intervento dello stato in economia 
Taylor, Ford e la catena di montaggio  
L'imperialismo 
Le cause politiche ed economiche dell'Imperialismo 
La spartizione dell'Africa e dell'Asia 
L’Italia dopo l’Unità 
La Destra e la Sinistra Storica - scheda di sintesi  
Composizione dei politici della destra storica 
Stato centralizzato 
Debito pubblico e misure per superare il debito  
La Questione meridionale e il fenomeno del brigantaggio  
La terza guerra risorgimentale (l'annessione del Veneto e di Roma) 
La Sinistra storica 
Le riforme 
La Triplice alleanza 
L'avventura coloniale  
I primi anni del Novecento 
L'uccisione del re Umberto I e l' età di Giolitti  
Giolitti: le riforme sociali e il suffragio universale maschile 
Le differenze tra nord e sud 
La conquista della Libia 
Verso la Prima Guerra Mondiale  
Lo scenario dell'area balcanica  
La situazione dell'impero russo e di quello austro -ungarico agli inizi del Novecento  
L'attentato di Sarajevo e le alleanze che portarono all'inizio della Prima Guerra 
Mondiale  
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La Prima Guerra Mondiale 
Le cause di lungo periodo della guerra  
Una lunga guerra di trincea  
L'Italia rimane neutrale (interventisti e neutralisti), le motivazioni delle diverse 
posizioni  
L'Italia entra in guerra: Il patto di Londra  
La svolta del 1917 e la fine della guerra (1917 - il ritiro della Russia e la disfatta di 
Caporetto e l'entrata in guerra degli Stati Uniti)  
L'eredità della guerra (morti, mutilati, inflazione, disoccupazione, abitudine alla 
violenza, odio fra le nazioni)  
 I trattati di pace alla fine della Prima guerra mondiale e l'umiliazione della Germania  
La rivoluzione Russa (Scheda di sintesi) 
I bolscevichi instaurano un regime dittatoriale 
Dalla guerra civile alla presa del potere di Stalin  
Il comunismo di guerra e la NEP  
Stalin: l'industrializzazione forzata dell'Urss 
La guerra di Stato contro i contadini proprietari di terre (I Kulaki) 
La dittatura di Stalin, la propaganda e il sistema dei Gulag  
Il primo dopoguerra 
La crisi del dopoguerra: inflazione, svalutazione e scioperi.  
La crisi del ceto medio e la vittoria dei partiti di massa (elezioni del 1919) 
Il partito socialista (diviso in riformisti e massimalisti) 
Il partito popolare di Don Sturzo e i nazionalisti  
L'impresa di Fiume e Il Biennio Rosso  
Il fascismo al potere 
La violenza dello squadrismo fascista, i sostenitori del fascismo 
La marcia su Roma - motivi dell'ascesa del fascismo e metodi per imporre l'autorità e 
l'ordine  
Le elezioni del 1924, la denuncia dei brogli e delle violenze da parte di Matteotti e il 
suo assassinio 
Il discorso di Mussolini del 3 gennaio del 1925  
Un regime totalitario - le leggi contro la libertà e il parlamento 
La propaganda (in particolare l'uso della cinematografia) 
Il fascismo e le organizzazioni giovanili  
Il concordato con la Chiesa cattolica 
Le leggi razziali 
La politica economica ed estera del Fascismo (autarchia - protezionismo) 
La riconquista della Libia e dell'Etiopia  
L’Asse Roma Berlino e Patto d'acciaio  
La crisi del Ventinove 
I ruggenti anni venti degli Stati Uniti  
La crisi economica del 1929 cause e conseguenze  
Il New Deal Roosevelt e le caratteristiche della sua politica economica  
L'intervento dello stato in economia  
Aspetti della Repubblica di Weimar e gli aiuti americani (piano Dawes)  
Il nazismo al potere  
L'ideologia di Hitler: antisemitismo, imperialismo, autoritarismo e spazio vitale 
Le cause dell'ascesa di Hitler  
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Il totalitarismo nazista: il rogo dei libri, la persecuzione degli ebrei e il programma di 
miglioramento della razza 
La politica economica ed estera della Germania - le annessioni della Renania, 
dell'Austria e della Cecoslovacchia  
La guerra civile spagnola e il quadro di Picasso "Guernica" 
L'imperialismo giapponese  
Il patto Molotov e Ribbentrop 
La Seconda Guerra Mondiale 
L’invasione della Polonia 
La Francia aggredita e occupata 
L'entrata in guerra dell'Italia 
La battaglia d'Inghilterra 
La guerra parallela dell'Italia La guerra si estende in tutto il mondo  
Operazione Barbarossa 22 giugno 1941  
La Carta atlantica  
Pearl Harbor 7 dicembre 1941  
L'Alleanza delle Nazioni Unite 1 gennaio 1942  
La Shoah 
Il dramma dei profughi a Evian - 1938 - Conferenza Istoreco 
La sconfitta del nazifascismo e la fine della guerra  
Lo sbarco degli alleati in Sicilia e in Normandia 
La conferenza di Yalta e le sorti del mondo 
La fine del nazismo in Europa e l'uso dell'atomica per la resa del Giappone  
1943: l'Italia divisa 
La caduta di Mussolini e l'armistizio con gli alleati 
La Repubblica sociale italiana (RSI) 
L'inizio della deportazione degli ebrei in Italia 
La Resistenza e la liberazione 
La guerra fredda 
Il processo di Norimberga per crimini contro l’umanità 
L’Onu e la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo 
Gli accordi di Yalta e la divisione dell’Europa 
La politica americana: piano Marshall e Nato 
Il mondo bipolare: blocco occidentale e blocco orientale 
L’idea di un’Europa unita 
Ed. Civica slide sulla nascita dell’Unione Europea: dalla Comunità economica 
all’Unione Europea 
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PROGRAMMA DI DIRITTO 
 
Programma della classe 5^ A 
                  Istituto Professionale Statale per i Servizi Commerciali “Filippo Re” 
                                              Anno scolastico 2021/2022 
                                         Disciplina: Diritto ed Economia 
                                         Docente: prof.ssa Anita Messina 
Libro di testo: “Società e cittadini” di Simone Crocetti -edizione Tramontana.  
                                                               Modulo 1 
                                  Le informazioni e i documenti dell’economia 
1. L’informazione economica e i suoi canali. 
2. L’informazione sul costo della vita. 
3. L’informazione sulla attività creditizia. 
4. L’informazione finanziaria. 
5. L’informazione su occupazione e povertà. 
6. Contabilità e ricchezza nazionale. 
7. I documenti della contabilità nazionale. 
8. Crescita e sviluppo. 
9. Gli indicatori della finanza pubblica. 
10. Il bilancio dello Stato. 
                                                      Modulo 2 
                                            La legislazione sociale 
11. Il sistema di sicurezza sociale. 
12. Il sistema previdenziale. 
13. Le pensioni. 
14. Le prestazioni a sostegno del reddito. 
15. L’assicurazione contro infortuni e malattie professionali. 
16. La legislazione sociale di protezione. 
17. La legislazione sociale sanitaria. 
18. L’assistenza sociale. 
19. La legislazione in materia di sicurezza sul lavoro. 
20. Il testo unico sulla sicurezza sul lavoro 81/2008. 
21. Gli obblighi del datore di lavoro in materia di sicurezza. 
                                                        Modulo 3 
                                            I documenti informatici 
22. I documenti giuridici. 
23. I documenti informatici e la firma digitale. 
24. L’efficacia probatoria del documento informatico. 
25. La Posta elettronica certificata. 
26. La fattura elettronica. 
27. L’Agenda digitale e il contrassegno elettronico. 
28. La protezione dei dati personali. 
29. Gli adempimenti del titolare del trattamento. 
30. Le modalità di trattamento e gli strumenti di tutela. 
                                                                    Modulo 4 
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                                                                  Il contratto 
31. Il contratto in generale, gli elementi del contratto, l’invalidità del contratto, la 
rescissione e la risoluzione del contratto. 
32. Il contratto di lavoro, i principali contratti di lavoro, il contratto di lavoro 
subordinato, diritti ed obblighi del lavoratore, obblighi e poteri del datore di lavoro. 
Educazione civica: la cittadinanza globale (trimestre), e il progetto sulla cittadinanza 
globale (pentamestre) 
Reggio Emilia, 15 aprile 2022                                             Prof.ssa Anita Messina  
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PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE - CLASSE 5^A 
 
 
 
A.S. 2021-2022 

Prof.ssa Cristina Caselli  

Libro di testo: Business Expert – Pearson Longman 

 

Moduli svolti: 

The World of Work 

 Job applications                       pg. 209, 210 

 The job interview                      pg 208, 212, 213 

 Covering letter                          pg 214, 215 

 Curriculum Vitae                       pg 216-221 

 The business transaction           pg 272 

 

Business organisation   

 Business organization    pg 32-33-34 

 Multinationals    pg 36 

 

Marketing  

 What is marketing?  pg 80, 81 

 E - marketing            pg 84, 85 

 SWOT     pg 86, 87 

 The marketing mix: the four Ps  pg 104 -110 

 

The European Union 

 EU institutions   pg 134-135 
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 What does EU do for you? pg 136-137 

 The EU debate   pg 404 

 Brexit 

 

Globalization 

 What is globalization?   pg 156-157 

 

Business Ethics 

 Sustainable business   pg 182-183 

 Fair trade     pg 184-185 

 Microfinance    pg 186-187 

 Ethical Banking    pg 188 

 

 The Employment Crisis  pg 386-387 

 

Altri contenuti:  

 Coketown     pg 366 

 Oliver Twist (film di Roman Polanski, 2005) 

 M.L.King – Life and ideals; Selma (film, 2014) 

 

 

My personal Internship Experience 
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PROGRAMMA DI 2^ LINGUA STRANIERA (FRANCESE) 

2^ lingua straniera: Francese 
Prof.ssa Aleotti Silvia 

a.s. 2021/2022 
Libro di testo: Annie Renaud “Marché conclu!” Pearson Lang Edizioni 

 
Révision expérience de stage et bilan personnel  
 
Dossier 8 «La Mondialisation» pp. 251-266  

● Origines et conséquences de la mondialisation ; 
● Avantages et inconvénients de la mondialisation ; 
● La révolution numérique ; 
● Les organisations internationales ; 
● La délocalisation et la relocalisation ; 
● Globalisation, glocalisation ou localisation ?  

Letture del dossier 8 : « Document A et B, Volume des échanges commerciaux et les e-
shoppeurs dans le monde » p. 253, « La mondialisation dans nos assiettes » p. 
255, « Intersport rapatrie ses vélos » p. 261, « Internet à la ferme » p. 263. 
 
Dossier 17 «L’environnement» pp. 408-411, p. 414  

● Les catastrophes climatiques  
● Les réfugiés climatiques 
● Changer notre mode de vie 

Letture del dossier 17 : « Cop21 : un accord historique pour sauver la planète » p. 
409, « L’insécurité alimentaire au Niger » p. 411.  
 
Dossier 14 « L’Union européenne » pp. 344-349, pp. 354-55 

● Les grandes étapes de l’Union européenne 
● Le système institutionnel de l’Union européenne 
● Les institutions économiques 
● Les symboles de l’union européenne (ppt) 
● Le programme Erasmus (ppt) 

 
Dossier 3 « Le Marketing » unité 6, 7, 8 

● L’étude de marché, identifier le marché, analyser/présenter des graphiques, 
suivre les tendances sur le Web, identifier la demande, identifier l’offre, 
présenter les résultats  

● Le marketing mix, élaborer une matrice SWOT, théorie pp. 132 -136 ( les 4P ) 
● La politique de communication, e-marketing, manifestation commerciale 

 
Reggio Emilia 04/06/2022                                                           Prof.ssa Aleotti Silvia 
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PROGRAMMA MATEMATICA 
 

PROGRAMMI SVOLTI 
ANNO SCOLASTICO 2021/22 

CLASSE   5^ SEZ. A  
 

MATEMATICA 
 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 
Libro di testo: Colori della matematica Vol.A di L. Sasso, I. Fragni – edizione Dea 
scuola Petrini 
 
 
Ripasso 
Disequazioni di 1°, 2° grado intere e fratte e loro sistemi 

 
Modulo 1 – Funzioni 
 Definizione di funzione; 
 dominio e codominio di una funzione; 
 rappresentazione di una funzione nel piano cartesiano; 
 funzioni reali di variabile reale e loro classificazione; 
 dominio di funzioni razionali intere e fratte e di funzioni irrazionali. 

 
Modulo 2 - Limite di una funzione 
 Approccio intuitivo al concetto di limite di una funzione in un punto; 
 definizione operativa di limite finito e infinito di una funzione; 
 definizione di limite destro e limite sinistro; 
 calcolo di semplici limiti di funzioni razionali intere e fratte; 
 calcolo di limiti di funzioni razionali in alcune forme indeterminate (+∞ − ∞, ∞∞)  
 asintoti orizzontali e verticali di una funzione. 

 
Modulo 3 - Definizione di derivata 
Definizione di derivata e concetto geometrico (coefficiente angolare della retta 
tangente); derivate fondamentali (derivata di costante, derivata di 𝑦 = 𝑥 𝑛 ), teoremi sulla 
derivazione  (derivata  del  prodotto  di  una  costante  per  una  funzione,  derivata  della 
somma algebrica di funzioni, derivata del prodotto e quoziente di funzioni), calcolo 
della derivata prima di funzioni razionali intere e fratte. 
Studio della crescenza/decrescenza di una funzione attraverso il segno della derivata 
prima, ricerca dei punti di minimo e massimo. 
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Modulo 4 - Studio di semplici funzioni e analisi di grafici assegnati 
Studio di funzioni razionali intere e fratte: dominio, intersezioni con gli assi, intervalli di 
positività  e  negatività,  limiti  agli  estremi  del  dominio,  asintoti  orizzontali  e  verticali, 
intervalli  di  crescenza  e  decrescenza,  punti  di  massimo  e  minimo,  sua  possibile 
rappresentazione sul diagramma cartesiano (grafico). 
Problemi di massimo e minimo. 
 
 
 
Complementi di matematica 
Potenze a esponente reale. La funzione esponenziale e suo grafico. Cenni alle equazioni 
e disequazioni esponenziali. 
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PROGRAMMMA SVOLTO DI TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI        
CLASSE 5A -   A.S. 2021 -2022 

 MATERIA: TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 
 LIBRO DI TESTO: Nuovo Tecniche professionali dei servizi commerciali 3  

 Autori: Bertoglio S. Rascioni Tramontana 
 Docente: Giuseppa Gennarini 

  
  
N. Titolo del modulo Argomenti svolti 

 
1 

 
Scritture di 
assestamento e di 
chiusura 
 
 
 
 
 

 

 
LA DETERMINAZIONE DEL RISULTATO ECONOMICO E DEL 
PATRIMONIO DI FUNZIONAMENTO   
 
1. La determinazione del risultato economico 
2. Lo scopo e l’importanza delle scritture di assestamento  
3. Classificazione delle scritture di assestamento 
4. Scritture di completamento 
5. Scritture di integrazione 
6. Scritture di rettifica 
7. Scritture di ammortamento 
8.  

 
 
2. 
 

 
 
Il Bilancio di 
esercizio 
civilistico quale 
principale 
prodotto del 
sistema 
informativo: 
il processo di 
formazione. 

  
LA FORMAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 
- Le funzioni del bilancio d’esercizio 
- La formazione del bilancio d’esercizio 
- Il sistema informativo di bilancio previsto dal codice civile 
- I principi contabili: le fonti dei principi contabili, la clausola 

generale, i principi generali di redazione 
- I criteri di valutazione 
- La struttura del bilancio d’esercizio: lo Stato patrimoniale, il 

Conto economico e la Nota integrativa 
- La Nota integrativa 
- La Relazione sulla gestione 
- Il controllo sulla gestione 
- L’approvazione del Bilancio d’esercizio 
- La revisione legale dei conti 
-  

 
 
3. 

 
 
La capacità 
informativa del 
bilancio: l’analisi 
di bilancio per 
margini ed indici 

  
LA RIELABORAZIONE DEL BILANCIO  
- L’interpretazione e la rielaborazione del bilancio 
- La lettura e l’interpretazione del bilancio: le fasi 

dell’interpretazione 
- Gli scopi della rielaborazione del bilancio 
- La rielaborazione dello Stato patrimoniale 
- I margini della struttura patrimoniale 
- La rielaborazione del Conto economico nella configurazione 
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a valore aggiunto 
 

   
      L’ANALISI DI BILANCIO PER INDICI 
- L’analisi della struttura finanziaria dell’impresa e analisi per 

margini 
- L’analisi di bilancio per indici: gli scopi, i destinatari, le fasi 
- L’analisi della situazione patrimoniale e finanziaria: indici di 

composizione, di solidità e di liquidità; la determinazione e 
l’interpretazione degli indici  

- L’analisi della situazione economica: indici di redditività, di 
onerosità del capitale di terzi, di rotazione degli impieghi, 
di incidenza della gestione non caratteristica, leverage: la 
determinazione e l’interpretazione degli indici 

 
 

 Il SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 
- Il reddito d’impresa e la determinazione 

del reddito fiscale.  
- I principi riguardanti la deducibilità fiscale dei costi 
- Il reddito fiscale: i presupposti e i principi tributari; le 

variazioni in aumento per la non deducibilità dei costi: 
svalutazione crediti, ammortamenti, manutenzioni e 
riparazioni e plusvalenze 

- IRES 
- IRAP  
 

 
 
4. 
 
 
 
 
 
 
 
5. 
 
 
 
 
 
 
 
6. 
 
 

 
 
La contabilità 
gestionale 
 
 
 
 
 
 
I costi e le 
decisioni 
aziendali 
 
 
 
 
 
Strategie 
aziendali, 
programmazione 

 
 

I METODI DI CALCOLO DEI COSTI 
- La contabilità gestionale 
- La classificazione dei costi 
- l’oggetto di calcolo dei costi 
- la configurazione di costo 
- il direct costing 
- il full costing 
- I vantaggi e svantaggi del direct e full costing 
- ABC  
 
       LA METODOLOGIA DEL PUNTO DI EQUILIBRIO 
- i costi variabili e i costi fissi 
- La break even analysis 
- Punto di equilibrio in termini di quantità e di fatturato 
- I costi suppletivi 
- Il make or buy 
 
        LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE 
AZIENDALE 
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7. 
 
 
 
 
 
 

e controllo di 
gestione 
 
 
 
 
Il budget e il 
reporting 
aziendale 

- La direzione e il controllo di gestione 
- La pianificazione 
- La definizione degli obiettivi 
- L’aspetto formale della pianificazione 
- I recenti orientamenti strategici e gestionali 
- Il sistema di controllo 
- Il controllo strategico 

 
 
IL CONTROLLO BUDGETARIO E LA REDAZIONE DEL 
BUDGET 

- Il budget e il controllo budgetario 
- I budget settoriali 
- Il budget economico 
- L’analisi degli scostamenti 
- Il reporting  

 
 

 
   
Reggio Emilia 15/05/2022            L’insegnante  

Giuseppa Gennarini  
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Istituto Professionale Statale 

 FILIPPO RE 

 

 

a.s. 2021/22 

Disciplina: Tecniche di comunicazione 

Docente: Epifania Ianniello 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Libro di testo: G. Colli, Punto com B, Clitt, Bologna 2017 

 

Unità 1: Competenze relazionali e tecniche di comunicazione individuale 

1. Le competenze relazionali 

1.1 Le life skill 

1.2 L'intelligenza emotiva 

1.3 L'empatia 

1.4 L'assertività 

2. Atteggiamenti interiori e comunicazione 

2.1 La considerazione di sé e degli altri e la qualità della relazione 

2.2 Lo stile passivo: la fuga 

2.3 Lo stile aggressivo: l'autoritarismo 

2.4 Lo stile manipolatorio: la maschera 

2.5 Lo stile assertivo 

2.6 I valori e le credenze 

2.7 Paure, pregiudizi e preconcetti 

2.8 Le norme sociali e le regole relazionali 

 

Unità 2: Dinamiche sociali e tecniche di comunicazione di gruppo 

1. Il team work 

1.1 L'efficacia di un team 
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1.2 Le tappe evolutive di un team 

1.3 Il lavoro di squadra e l'intelligenza collettiva 

1.4 La memoria transattiva del gruppo 

1.5 Gli obiettivi del gruppo e la natura del compito 

1.6 La natura delle interazioni e della comunicazione nel gruppo 

2. Il fattore umano in azienda 

2.1 Il fattore umano in azienda 

2.2 La scuola delle relazioni umane 

2.3 Le teorie motivazionali 

2.4 Le ricerche di Herzberg: le motivazioni intrinseche e quelle estrinseche al lavoro 

2.5 Le teorie della leadership e il rinforzo positivo 

2.6 Customer satisfaction e qualità totale 

2.7 Il burnout 

2.8 Il mobbing 

 

Unità 3: Le comunicazioni aziendali  

1. Le comunicazioni interne all'azienda 

1.1 I vettori della comunicazione aziendale 

2. Le Public Relation 

2.1 Finalità e strumenti delle Public Relations 

2.2 L'immagine aziendale 

2.3 Il brand 

F3. Il linguaggio del marketing 

3.1 Il concetto di marketing 

3.2 La customer satisfaction 

3.3 La fidelizzazione della clientela  

3.4 Il web marketing 

3.5 L'e-commerce 

4. Il marketing strategico 

4.1 Le ricerche di mercato 

4.2 L'analisi SWOT 

4.3 La mission aziendale 
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4.4 La segmentazione del mercato 

4.5 Il positioning 

4.6 Il marketing mix 

4.10 Il ciclo di vita di un prodotto ed il packaging 

 

Unità 4: La realizzazione di prodotti pubblicitari 

1. La pianificazione strategica di una campagna pubblicitaria 

1.1 Il Codice di autodisciplina della comunicazione commerciale 

1.2 L'agenzia pubblicitaria 

1.3 Il briefing 

1.4 La copy strategy 

1.5 La pianificazione dei media 

1.6 Budget e media plan 

 

Libro di testo: I. Porto, G. Castoldi, Tecniche di comunicazione, Hoepli, Milano 2012 

La pubblicità 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 
A.S. 2021-2022 
 

 
CLASSE 5A Prof.  Moka Aldo  

 
 
LIBRO DI TESTO: SULLO SPORT: CONOSCENZA, PADRONANZA, RISPETTO DEL CORPO 
     
MODULI: 
 

9) LA PERCEZIONE DI SE’ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO 
FUNZIONALE DELLE CAPACITA’ MOTORIE ED ESPRESSIVE: 

- Esercizi di coordinazione generale semplici e complessi, individuali, a coppie e a 
piccoli gruppi con uno o due palloni; 

- Esercizi di coordinazione generale semplici a corpo libero (solo arti superiori, 
solo arti inferiori); 

- Esercizi di coordinazione generale complessi a corpo libero (arti superiori e 
inferiori contemporaneamente e alternativamente); 

- Esercizi di attivazione nervosa con l’ausilio di piccoli attrezzi (cerchi colorati e 
ostacoli) 

- Esercizi per il controllo della fatica e della resistenza di base. 
 

10) TEST D’INGRESSO: 
- Test di valutazione delle capacità coordinative (test sui cerchi colorati e test con 

gli ostacoli bassi); 
- Test “gestione della fatica (45’ di movimento continuo a variazione di 

andature)”; 
 

11) LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY: 
- PALLACANESTRO: 

Le regole del gioco;  
I fondamentali individuali di gioco: palleggio, passaggio e tiro; 
Fondamentali di difesa: il principio di “verticalità” e la difesa ad uomo; 
Il gioco di squadra: 4vs4 a metà campo (streetball) o 5vs5 
 

- CALCIO A 5: 
Controllo e dominio della palla (esercizi a coppie e individuali); 
Il gioco di squadra: partite 4vs4 o 5vs5  
 

 
- PALLAVOLO: 

Le regole del gioco; 
I fondamentali individuali del gioco: palleggio (ricezione e attacco), bagher 
(ricezione e difesa), colpo d’attacco e battuta; 
la gara e il confronto: 6vs6 con alzatore in posto 3; 
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BADMINTON 
Le regole del gioco; 
I fondamentali del gioco  
la gara e il confronto 1vs1 o 2vs2  
 
FRISBEE 
Le regole del gioco 
I fondamentali del gioco: impugnatura e lancio 
la gara  7vs7  
 

12) SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE: 
- Il Riscaldamento Generale: stretching dinamico, andature (skip alto, calciata 

avanti e dietro, doppio impulso); 
- L’importanza del riscaldamento prima di qualsiasi attività fisica-motoria di 

medio-basso volume e intensità. 
 

 
13) ATTIVITA’ INTERDISCIPLINARI LEGATE ALLE COMPETENZE DI 

CITTADINANZA E ALLA MIGLIORIA DELLE COMPETENZE STORICO-
CULTURALE E SPORTIVO 

 
- Eroi in Camicia Nera: la storia dello sport nel Ventennio; 
 
-   BLS  
 
- Olimpiadi (RACE Jesse Owens) 
 
- Contratti lavorativi sport  
 
- Il doping (ICARUS, SPACCIATORI DI MUSCOLI) 
 

 
 
Reggio Emilia, 15/05/2022 
 

L’Insegnante  
Prof. Moka Aldo   
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PROGRAMMA DI RELIGIONE 

Classe Quinta A 
 
Primo modulo: Morale della vita sessuale e familiare 
 

- Desiderio di famiglia e cause della sua crisi 
- Differenza tra amore e passione 
- Fondamenti biblici del matrimonio cristiano 
- I valori del matrimonio cristiano; fedeltà, progettualità, dono di sé, dialogo e 

spiritualità 
- Famiglia cristiana e altri tipi di famiglia: separati, divorziati, matrimoni misti, 

matrimoni civili 
- Rapporto genitori e figli 

 
Secondo modulo: Relazione tra fede cristiana, razionalità umana, progresso 
scientifico 
 

- Rapporto tra fede, ragione, scienza e filosofia 
- Da Kant al dubbio sull’esistenza di Dio e la soggettività della coscienza 
- Scienza e fede non fanno a pugni 
- La fede in Dio non esclude la ragione? 
- Nascita dell’ateismo, dell’indifferentismo del credente non praticante 

 
 
Terzo modulo: Percorso etico esistenziale: Vivere in modo responsabile,  qule 
etica? 
 

- Cos’è l’etica: differenze tra vari tipi di etica 
- Etica soggettivistico liberatoria 
- Etica utilitaristica 
- Etica ecologista 
- Etica religiosa 

 
Quarto modulo: Morale della vita fisica: eutanasia, testamento biologico, 
fecondazione in vitro, aborto. 
 

- Eutanasia, accanimento terapeutico, cura della persona 
- Aborto 
- Testamento biologico: cos’è e quali problemi pone 
- Fecondazione in vitro: omologa e eterologa 
- Donum vitae: documento del Magistero sulla fecondazione assistita 

 
Libro di testo: NUOVO RELIGIONE E RELIGIONI VOL. UNICO MISTO 
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PROGRAMMA MATERIA ALTERNATIVA A IRC 
 
Docente: ALLEGA ERIKA  
 
La materia vede un solo alunno coinvolto nelle attività didattiche e formative 
una volta a settimana. 
Attività proposta: visione di film e cortometraggi riguardanti temi legati a 
biografie, memorie e storie vere, con successivo elaborato scritto ed 
esposizione orale in classe. La scelta del film verrà decisa di volta in volta 
secondo le disponibilità di accesso alle tecnologie dei singoli alunni. 
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ALLEGATO  B  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE 
 

1^prova 
 

2^prova 
 

Colloquio 
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GRIGLIA / RUBRIC DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO dall’a.s. 2018-19. Dlgs_62-

2017, DM_769_2018, DM_19 GENNAIO_2018 [GENERALE + TIPOLOGIA A] 
 

Indicazioni generali griglia valutazione__D.M. 769 del 26 novembre 2018__MAX tot 60pt 
      Descrittori 
COMPETENZA 
Indicatori  

Livello non 
Raggiunto 

Livello 
parziale 

Livello  
BASE 

Livello  
INTERMEDI
O 

Livello 
AVANZATO 

Punteg
gio per 
indicat
ore:  

Indicatore 1 
1.1. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 
 

Il testo non è ben 

organizzato; 

manca una 

pianificazione 

 

Il testo è pianificato 
in modo 
approssimativo  

Il testo presenta 
una minima 
pianificazione e 
una sufficiente 
organizzazione 

Il testo è ben 
organizzato  

Il testo è 
sapientemente 
pianificato  

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

1.2. Coesione e 
coerenza testuale 

Si presenta poco 

coeso e coerente; 

non si individua un 

filo conduttore 

Si individua un 
debole filo logico 
non sempre coerente 
e con errori diffusi di 
coesione e coerenza 

Si sviluppa con un 
certo filo 
conduttore che lo 
fa risultare 
comprensibile pur 
con errori di 
coerenza e 
coesione 

Si presenta 
discretamente 
coerente, coeso e 
chiaro 

Risulta coerente, 
chiaro ed 
esaustivo 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

Indicatore 2 

2.1. Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 
 

Scrive il testo con 
scarsa padronanza 
lessicale 

Scrive il testo con un 
lessico poco 
appropriato  

Scrive il testo 
usando un lessico 
non sempre preciso 
 

Scrive il testo  
padroneggiando il 
lessico che risulta 
appropriato 

Scrive il testo 
usando un lessico 
specifico, 
appropriato e 
adeguato al 
contesto trattato 
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 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

2.2. Correttezza 
grammaticale  
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura. 

Gravi e ripetute 
scorrettezze 
morfologiche e 
ortografiche; 
punteggiatura 
assente o 
gravemente 
scorretta 

Diversi errori di 
ortografia, sintassi e 
punteggiatura 

Qualche errore 
morfosintattico e 
ortografico; 
punteggiatura non 
sempre corretta 

Correttezza sotto il 
profilo 
morfologico e 
sintattico; 
punteggiatura 
efficace 

Correttezza 
grammaticale e 
uso corretto e 
originale della 
punteggiatura 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

 
 
Indicatore 3 

3.1. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
degli eventuali 
riferimenti 
culturali.  

Produce un testo 

con scarse o nulle 

conoscenze 

Produce un testo con 
qualche riferimento 
alle conoscenze 
studiate  

Produce un testo 
che dimostra 
sufficienti 
conoscenze 

Produce un testo 
con buoni 
riferimenti alle 
conoscenze 
studiate e presenta 
alcuni  riferimenti 
culturali 

Produce un testo 
con ampi 
riferimenti alle 
conoscenze e al 
contesto culturale  

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

3.2. Espressione 
di giudizi critici 
e valutazioni 
personali 

Assenti giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

Fatica ad esprimere 
valutazioni e giudizi 
critici motivati 

Minime 
valutazioni 
personali 

Presenza di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Valutazioni e 
giudizi 
argomentati 
criticamente e in 
modo 
convincente 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

 
 
Tipologia A___________D.M. 769 del 26 novembre 2018 _______________MAX 40pt 
 
                                                                                        
 Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 
(indicazione di 
massima circa la 
lunghezza del 
testo –se presenti- 
o indicazioni circa 
la forma 
parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione ) 

Non rispetta la 
consegna o la 
rispetta solo in 
minima parte; non 
esegue le 
indicazioni relative 
alla forma 
richiesta 
(rielaborazione 
sintetica, relazione 
o parafrasi) 

Rispetta solo in 
minima parte la 
consegna elaborando 
genericamente  il 
testo richiesto 
(rielaborazione 
sintetica, relazione o 
parafrasi) 

Rispetta in linea di 
massima i vincoli 
posti nella 
consegna e la 
tipologia di testo 
richiesto 
(rielaborazione 
sintetica, relazione 
o parafrasi) 

Rispetta i vincoli 
della consegna sia 
nelle indicazioni 
della lunghezza del 
testo, sia nella 
forma richiesta 

Rispetta 
pienamente le 
richieste della 
consegna 
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 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10  

 Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici 
e stilistici 

 Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 

Non coglie l’idea 

centrale, interpreta 

in modo scorretto e 

senza fondamento 

 

Fatica a cogliere 
l’idea centrale ed è 
disorientato 
rispetto allo scopo 
del testo e 
alle caratteristiche 
del genere 

Nell’identificazion
e dell’idea centrale 
riconosce con 
qualche incertezza 
informazioni 
principali ed 
informazioni 
secondarie 

Coglie l’idea 
centrale e 
identifica 
correttamente il 
genere testuale o il 
movimento 
culturale 

Coglie in modo 
preciso l’idea 
centrale e lo 
scopo del testo e 
del movimento 
culturale; 
mostra di avere 
una chiara 
consapevolezza 
dell’argomento 

 

 0-4 5-8 9-12 13-16 17-20  

 Puntualità 
nell’analisi 
lessicale,  
sintattica, 
stilistica e retorica 
(se richiesta) 

 

Non è in grado di 

compiere analisi di 

tipo lessicale, 

sintattico e 

retorico 

Fatica a compiere 
analisi di tipo 
lessicale, sintattico e 
retorico 

Compie una 
minima analisi di 
tipo lessicale, 
sintattico e retorico 

E’ in grado di 
effettuare 
un’analisi testuale 
nelle sue 
componenti più 
semplici 

Svolge una 
corretta ed 
esaustiva analisi 
di tipo lessicale, 
sintattico e 
retorico 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10  
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GRIGLIA / RUBRIC DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO dall’a.s. 2018-19. Dlgs_62-
2017, DM_769_2018, DM_19 GENNAIO_2018 [GENERALE + TIPOLOGIA B] 

 

Indicazioni generali griglia valutazione _D.M. 769 del 26 novembre 2018__MAX tot 60pt 
      Descrittori 
COMPETENZA 
Indicatori  

Livello non 
Raggiunto 

Livello 
parziale 

Livello  
BASE 

Livello  
INTERMEDI
O 

Livello 
AVANZATO 

Punteg
gio per 
indicat
ore:  

Indicatore 1 

1.1. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 
 

Il testo non è ben 

organizzato; 

manca una 

pianificazione 

 

Il testo è 
pianificato in 
modo 
approssimativo  

Il testo presenta 
una minima 
pianificazione e 
una sufficiente 
organizzazione 

Il testo è ben 
organizzato  

Il testo è 
sapientemente 
pianificato  

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

1.2. Coesione e 
coerenza testuale 

Si presenta poco 

coeso e coerente; 

non si individua 

un filo 

conduttore 

Si individua un 
debole filo logico 
non sempre 
coerente e con 
errori diffusi di 
coesione e 
coerenza 

Si sviluppa con un 
certo filo 
conduttore che lo 
fa risultare 
comprensibile pur 
con errori di 
coerenza e 
coesione 

Si presenta 
discretamente 
coerente, coeso e 
chiaro 

Risulta coerente, 
chiaro ed 
esaustivo 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

Indicatore 2 
2.1. Ricchezza e 
padronanza lessicale 
 

Scrive il testo 
con scarsa 
padronanza 
lessicale 

Scrive il testo 
con un lessico 
poco appropriato  

Scrive il testo 
usando un lessico 
non sempre preciso 
 

Scrive il testo  
Padroneggiando il 
lessico che risulta 
appropriato 

Scrive il testo 
usando un lessico 
specifico 
appropriato e 
adeguato al 
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contesto trattato 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

2.2. Correttezza 
grammaticale  
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Gravi e ripetute 
scorrettezze 
morfologiche e 
ortografiche; 
punteggiatura 
assente o 
gravemente 
scorretta 

Diversi errori di 
ortografia, 
sintassi e 
punteggiatura 

Qualche errore 
morfosintattico e 
ortografico; 
punteggiatura non 
sempre corretta 

Correttezza sotto il 
profilo 
morfologico e 
sintattico; 
punteggiatura 
efficace 

Correttezza 
grammaticale e 
uso corretto e 
originale della 
punteggiatura 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

Indicatore 3 

3.1. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e degli 
eventuali riferimenti 
culturali.  

Produce un testo 

con scarse o 

nulle conoscenze 

Produce un testo 
con qualche 
riferimento alle 
conoscenze 
studiate  

Produce un testo 
che dimostra 
sufficienti 
conoscenze 

Produce un testo 
con buoni 
riferimenti alle 
conoscenze 
studiate e presenta 
alcuni riferimenti 
culturali 

Produce un testo 
con ampi 
riferimenti alle 
conoscenze e al 
contesto culturale  

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

3.2. Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

Assenti giudizi 

critici e 

valutazioni 

personali 

Fatica ad 
esprimere 
valutazioni e 
giudizi critici 
motivati 

Minime 
valutazioni 
personali 

Presenza di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Valutazioni e 
giudizi 
argomentati 
criticamente e in 
modo 
convincente 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

 
 

Tipologia B _____________D.M. 769 del 26 novembre 2018______________MAX 40pt  
 
                                                                                       
 Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Non individua 

tesi e 

argomentazioni 

nel testo 

proposto 

Non ha chiaro 
quali siano le 
testi e le 
argomentazioni 
nel testo 
proposto, ma 
individua 
genericamente 
alcune 
argomentazioni  

Individua la o le 
tesi principali nel 
testo, associandole 
ad argomentazioni 
pertinenti  

Individua con una 
certa sicurezza tesi 
e argomentazioni 
presenti nel testo 

Individua 
correttamente 
tesi e ricostruisce 
in modo chiaro le 
argomentazioni 
del testo 
proposto 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt  

 Capacità di sostenere 
con coerenza un 

Non riesce in Fatica a 
sostenere un filo 
argomentativo 

Esprime con poca 
coerenza un 
semplice percorso 

Sostiene con 
coerenza un certo 
percorso 

Sostiene con 
chiarezza e 
coerenza un 
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percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti.  

 

parte o del tutto 

a sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

 

logico e coerente, 
utilizzano in 
modo poco 
corretto i 
connettivi  

ragionativo 
adoperando 
connettivi che 
rendono il discorso 
abbastanza chiaro 

ragionativo 
adoperando in 
modo corretto i 
connettivi 
pertinenti 

originale e 
personale 
percorso 
ragionativo ben 
collegato in tutte 
le sue parti 

 0-4 5-8 9-12 13-16 17-20 MAX 
20 
pt  

 Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 

 

Non è in grado di 

compiere 

riferimenti 

culturali per 

sostenere 

l’argomentazione 

Fatica a fare 
riferimenti 
culturali per 
sostenere 
l’argomentazione 
che e risulta poco 
motivata 

Compie alcuni 
riferimenti 
culturali generici a 
sostegno 
dell’argomentazion
e non sempre 
chiara 

Svolge riferimenti 
culturali in modo 
corretto e 
congruente al 
ragionamento e 
alle 
argomentazioni 

I riferimenti 
culturali sono 
ampi e 
convincenti per 
l’argomentazione 
sostenuta 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 
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GRIGLIA / RUBRIC DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO dall’a.s. 2018-19. Dlgs_62-
2017, DM_769_2018, DM_19 GENNAIO_2018 [GENERALE + TIPOLOGIA C] 

 
Indicazioni generali griglia valutazione ______D.M. 769 del 26 novembre 2018_________ MAX tot 60pt 

Indicatore 1 
      Descrittori 
COMPETENZA 
Indicatori  

Livello non 
Raggiunto 

Livello 
parziale 

Livello  
BASE 

Livello  
INTERMEDIO 

Livello 
AVANZATO 

Punteg
gio per 
indicat
ore:  

1.1. Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo 

Il testo non è ben 

organizzato; manca 

una pianificazione 

Il testo è 
pianificato in modo 
approssimativo  

Il testo presenta una 
minima 
pianificazione e una 
sufficiente 
organizzazione 

Il testo è ben 
organizzato  

Il testo è 
sapientemente 
pianificato  

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

1.2. Coesione e 
coerenza testuale 

Si presenta poco coeso 

e coerente; non si 

individua un filo 

conduttore 

Si individua un 
debole filo logico 
non sempre 
coerente e con 
errori diffusi di 
coesione e 
coerenza 

Si sviluppa con un 
certo filo conduttore 
che lo fa risultare 
comprensibile pur 
con errori di 
coerenza e coesione 

Si presenta 
discretamente 
coerente, coeso e 
chiaro 

Risulta coerente, 
chiaro ed esaustivo 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

Indicatore 2 
2.1. Ricchezza e 
padronanza lessicale 
 

Scrive il testo con 
scarsa padronanza 
lessicale 

Scrive il testo 
con un lessico 
poco appropriato  

Scrive il testo 
usando un lessico 
non sempre preciso 
 

Scrive il testo  
Padroneggiando il 
lessico che risulta 
appropriato 

Scrive il testo 
usando un lessico 
specifico 
appropriato e 
adeguato al 
contesto trattato 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

2.2. Correttezza 
grammaticale  
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 

Gravi e ripetute 
scorrettezze 
morfologiche e 
ortografiche; 
punteggiatura 

Diversi errori di 
ortografia, 
sintassi e 
punteggiatura 

Qualche errore 
morfosintattico e 
ortografico; 
punteggiatura non 
sempre corretta 

Correttezza sotto il 
profilo 
morfologico e 
sintattico; 
punteggiatura 

Correttezza 
grammaticale e 
uso corretto e 
originale della 
punteggiatura 
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efficace della 
punteggiatura. 

assente o 
gravemente scorretta 

efficace 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

Indicatore 3 
3.1. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e degli 
eventuali riferimenti 
culturali.  
 
 

Produce un testo con 

scarse o nulle 

conoscenze 

Produce un testo 
con qualche 
riferimento alle 
conoscenze 
studiate  

Produce un testo 
che dimostra 
sufficienti 
conoscenze 

Produce un testo 
con buoni 
riferimenti alle 
conoscenze 
studiate e presenta 
alcuni riferimenti 
culturali 

Produce un testo 
con ampi 
riferimenti alle 
conoscenze e al 
contesto culturale  

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

3.2. Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

Assenti giudizi critici 

e valutazioni 

personali 

Fatica ad 
esprimere 
valutazioni e 
giudizi critici 
motivati 

Minime 
valutazioni 
personali 

Presenza di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Valutazioni e 
giudizi 
argomentati 
criticamente e in 
modo 
convincente 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

 
Tipologia C _____________D.M. 769 del 26 novembre 2018______________MAX 40pt  
 
 
1. Pertinenza rispetto 
alla traccia e coerenza 
nella formulazione 
dell’eventuale titolo e 
paragrafazione  

Non rispetta la 

consegna o la 

rispetta solo in 

minima parte; 

l’eventuale titolo 

non è coerente con il 

testo 

Rispetta solo in 
parte la consegna 
elaborando 
genericamente il 
testo richiesto; 
l’eventuale titolo 
è poco coerente 
con il testo 

Rispetta in linea di 
massima la traccia; 
l’eventuale titolo è 
inerente al testo, 
ma non esaustivo  

Rispetta la traccia 
e presenta un testo 
coerente nell’ 
attribuzione 
dell’eventuale 
titolo all’elaborato 

Rispetta 
pienamente la 
traccia e 
l’elaborato si 
presenta chiaro e 
personale; 
l’eventuale titolo 
è esplicativo e 
coerente con il 
testo 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 

2.Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

L’esposizione  è 

confusa e contorta; 

non si coglie un’idea 

e un filo conduttore 

 

L’esposizione è 
poco ordinata, la 
struttura del testo 
non è lineare  
 

L’esposizione non 
è sempre ordinata, 
gli argomenti sono 
sviluppati in modo 
poco lineare 

L’esposizione è 
ordinata e 
sviluppata con una 
struttura lineare e 
chiara 

L’esposizione è 
sviluppata in 
modo ordinato e 
lineare con 
originalità e 
chiarezza  
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 0-4 5-8 9-12 13-16 17-20 MAX
20pt 

3. Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

I riferimenti 

culturali sono 

carenti o assenti 

Compie qualche 
riferimento 
culturale, 
mostrando alcune 
lacunose 
conoscenze 
collegabili al 
tema 

Articola le proprie 
conoscenze ad 
alcuni riferimenti 
culturali 
vagamente 
collegabili al tema 

E’ in grado di 
compiere 
riferimenti 
culturali 
articolandoli in un 
testo che mostra le 
conoscenze 
acquisite 

Elabora un testo 
mostrando 
approfondite 
conoscenze e 
cultura rispetto al 
tema proposto 

 

 0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 MAX 
10pt 
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La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 
 

Indicatori Livell i 

 
Descrittori 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre 
appropriato. 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 

 
Capacità di argomentare 
in maniera critica e 
personale, rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, 
anche in lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

 
Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo 
inadeguato 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 

 
V 

È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie 
esperienze      personali 

 
Punteggio totale della prova 
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ALLEGATO C  
 
 
 

 
PERCORSI PER LE COMPETENZE 

TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  

 
Breve introduzione generale 
 
Gli studenti hanno svolto 3 settimane di stage nel corso del terzo anno (dal 27 gennaio 
al 16 febbraio 2020), 3 settimane di stage nel corso del quarto anno (dal 17 maggio al 
6 giugno 2021) e 4 settimane di stage nel corso del quinto anno (dal 1 al 26 settembre 
2021) partecipando a stage formativi presso varie strutture, confermando in alcuni casi 
la scelta della stessa struttura da un anno all’altro. Tale esperienza ha consentito loro 
di maturare una significativa esperienza di base nel settore. Gli studenti, seguiti da un 
docente-tutor e da un tutor aziendale, hanno avuto modo di venire a conoscenza dei 
diversi aspetti di una professione, dei modelli organizzativi, delle tecnologie utilizzate 
e, nel contempo, di rispettare regole e orari stabiliti dalle aziende private e dagli enti 
pubblici. 
Le mansioni svolte dagli alunni durante il tirocinio sono state prevalentemente quelle 
generali  di  operatore  di  segreteria,  di  front-office  e/o  back-office  a  seconda  delle 
necessità degli enti e/o delle attitudini personali. A causa della particolare situazione 
pandemica, in qualche caso sono state effettuate anche attività di stage non 
esclusivamente di tipo impiegatizio. 
 
La scuola ha partecipato nel corso degli anni a parecchi progetti europei per la 
mobilità degli studenti ed in particolare relativamente alla classe 5A 
 Due studenti hanno superato la preselezione per un bando Erasmus plus di tre 

mesi e mezzo in Europa nel prossimo autunno-inverno. 
 
 Una studentessa, selezionata in corso d'anno scolastico 2020/21 per il progetto 

Move4Trade3 classi 4^ (Fondazione E35), partirà per una mobilità POST-
DIPLOMA nel corso dell'estate 2022 (la mobilità è stata riprogrammata). 

 
Non sono stati svolti stage estivi 
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  AZIENDA 

N. STUDENTE 
classe 3E 
dal 27 gen. al 16 feb. 
2020 

classe 4E 
dal 17 mag. al 6 giu. 2021 

classe 5E 
dal 1 set. al 26 set. 2021 

1 Punto 3 Procura Procura  

2 Tribunale Motors club srl Motors club srl 

3 Avvocato Pittone Marzia Kappa store Kappa store 

4 Gruppo Romani Industrie 
ceramiche spa 

Gruppo Romani Industrie 
ceramiche spa 

Gruppo Romani Industrie 
ceramiche spa 

5 MAC Autoservice di 
Filippo Cervi 

Marygi sns di Gherardini 
Giovanni & c 

Marygi snc di Gherardini 
Giovanni & c 

6 Conad Bibbiano Fenapi group Fenapi group 

7 Nuovamente Caritas Nuovamente Caritas Nuovamente Caritas 

8 Studio ingegneria 
Guidetti Serri 

Studio Ingegneria Guidetti 
Serri 

Studio ingegneria Guidetti 
Serri 

9 Bear Plast Nuovadent srl Nuovadent  srl 
10 Tribunale Crisden srl Comune di Casalgrande 
11 INPS Fenapi group Fenapi group 
12 Studio Ferretti Srls Studio Ferretti srl Studio Ferretti srl 
13 Tribunale Computer Lab Computer Lab 

14 Commercialista Bonini 
Daniele 

Gp Meccatronica srl Gp Meccatronica srl 

15 Nuova Dati srl Nuova Dati srl Nuova Dati srl 

16 AFIN sas  GECo2 di Ivana Campa  GECo2 di Ivana Campa 

17 Reggio Audace fc Schema sas di Ivan 
Campani & c 

Schema sas di Ivan Campani 
&c  

18 Studio legale avv. 
Palmina Perri 

Studio associato Carnicelli 
e Formentini 

Studio associato Carnicelli e 
Formentini 

19 Gazzotti Sport Atelier ottico Atelier ottico di Livorno 
Alessandro & C. sas 
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ALLEGATO D  
 
 
 

 

PROVE DI SIMULAZIONE  

1) ITALIANO 

2) T.P.S.C. 
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PRIMA SIMULAZIONE DI ITALIANO SVOLTA IL 15 MARZO 2022 
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SECONDA SIMULAZIONE DI ITALIANO SVOLTA IL 27 APRILE 2022 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

87  

 

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

88  

 

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

89  

 

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

90  

 

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

91  

 

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

92  

 

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

93  

 

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

94  

 

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

95  

 

 



“Filippo Re” –Reggio Emilia- 
 

96  

 
 
 

SIMULAZIONE DI TPSC SVOLTA IL 16 MAGGIO  2022  
 

A.S. 2021/2022 
 

CARATTERISTICHE DELLA PROVA 
Tipologia A) - Definizione, analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso professionale 
anche sulla base di documenti, tabelle e dati 
 
NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI 
 Il bilancio d’esercizio 

 Le scritture di assestamento 

 Il sistema tributario Italiano 

 La contabilità gestionale e le scelte aziendali 
 
OBIETTIVI DELLA PROVA 
 Redigere lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico civilistici 

 Rilevare in partita doppia le operazioni di assestamento 

 Calcolare il reddito fiscale per la liquidazione IRES 
 Analizzare e calcolare i costi 
  
 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 
 
PRIMA PARTE 
Negli ultimi due anni  il sistema produttivo italiano ha fortemente risentito degli effetti della pandemia di 
Covid-19. Le vendite sono diminuite dell'8,6 per cento.  La contrazione del fatturato ha interessato la maggior 
parte delle imprese ed è stata più intensa per quelle operanti nei settori più direttamente interessati dalle misure 
di contenimento dei contagi , in particolare per le PMI. 
Il Rapporto Regionale PMI 2021 investiga sotto diverse lenti di approfondimento i risultati e le prospettive 
delle 158 mila società italiane che - impiegando tra 10 e 249 addetti e con un giro d’affari compreso tra 2 e 50 
milioni di euro - rientrano nella definizione europea di piccola e media impresa. Questo aggregato rappresenta 
la parte più dinamica del sistema produttivo nazionale, fornendo un contributo molto significativo alla nostra 
economia. Con oltre 94 mila società (54 mila nel Nord-Ovest e 40 mila nel Nord-Est), il Nord è l’area con il 
numero maggiore di PMI, che registrano comunque una presenza diffusa in tutto il territorio nazionale con 33 
mila società nel Centro e 32 mila nel Mezzogiorno. A livello complessivo, il valore aggiunto prodotto è pari a 
230 miliardi di euro: il 39% da PMI che hanno sede nel Nord-Ovest, il 28% da società del Nord-Est, il 18% da 
imprese dell’Italia centrale e il restante 15% da piccole e medie imprese meridionali. 
 Il candidato illustri i parametri richiesti per la redazione del bilancio delle PMI soffermandosi in particolare 
sui  documenti  che  compongono  il  sistema  informativo  di  bilancio,  sulla  differente  valenza  giuridica  del 
bilancio d’esercizio per le società di capitali, le società di persone e  imprese individuali.  
Successivamente il candidato, dopo aver inserito i dati mancanti, to rediga i prospetti di bilancio d ‘esercizio 
secondo  gli  schemi  di  cui  agli  art.  2435  bis  del  Codice  Civile,  partendo  dai  dati  riportati  nella  seguente 
Situazione Contabile per eccedenze, redatta dopo le scritture di assestamento dalla s.r.l. Arredamenti Romani. 
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Redigere il bilancio in forma abbreviata tenendo conto che:    
nell'esercizio successivo si rimborserà una quota  di € 15.000 sul mutuo passivo    
crediti vs clienti e i debiti vs fornitori sono esigibili entro l'esercizio successivo  rispettivamente per il 96% e 
il 90%.    
 
 
SECONDA PARTE 

1) Dopo aver analizzato le differenze tra reddito civilistico e reddito fiscale, descrivere il procedimento 
che consente di determinare il reddito fiscale. 

CONTI Eccedenza Dare CONTI Eccedenza Avere
 Azionisti c/ sottoscrizione                 55.000,00 Fondo amm.to s0ftware 2.500,00
Software 5.000,00 Fondo ammortamento fabbricati 65.500,00
Terreni e fabbricati 500.000,00 Fondo ammortamento Mobili e Macchine d'ufficio 6.900,00
Mobili e macchine d'ufficio 15.000,00 Fondo ammortamento attrezzature 24.300,00
Attrezzature 40.000,00 Fondo ammortamento automezzi 52.400,00
Automezzi 85.000,00 Fondo svalutazione crediti 6.800,00
Magazzino merci 125.000,00 Fondo responsabilità civile 1.980,00
Magazzino Imballaggi 12.000,00 Debiti per TFR 35.000,00
Crediti verso clienti 80.000,00 Banche c/c passivi 18.011,00
Cambiali attive 12.000,00 Mutui passivi 90.000,00
Clienti c/ fatture da emettere 1.400,00 Debiti verso fornitori 72.000,00
Banche c/c attivi 28.375,00 Cambiali passive 2.400,00
Assegni in cassa 3.600,00 Banca c/ interessi maturati 2.439,00
Denaro in cassa 1.353,00 Debiti per ritenute da versare 1.568,00
Ratei attivi 890,00 Debiti per IVA 3.245,00
Risconti attivi 2.340,00 Debiti per Ires 4.200,00
Titoli in portafoglio 17.280 Debiti per Irap 2.300,00

Debiti verso Istituti previdenziali 6.570,00
Ratei passivi 3.450,00
Capitale sociale 480.000,00
Riserva legale 42.000,00

Totale Dare              984.238,00 Totale Avere 923.563,00

Resi su vendite 2.500,00 Merci c/ vendite           1.689.541,00 
Ribassi e abbuoni passivi 1.500,00 Merci  c/rimanenze finali
Merci c/ acquisti 1.357.000,00 Imballaggi c/ rimanenze finali 
Merci  c/esistenze iniziali 118.000,00 Rimborsi costi di vendita                18.760,00 
Imballaggi c/ acquisti 47.890,00 Resi su acquisti                  3.200,00 
Imballaggi c/ esistenze iniziali 9.800,00 Ribassi e abbuoni attivi                  5.700,00 
Costi di trasporto 32.600,00 Interessi attivi bancari                  3.500,00 
Premi di assicurazione 4.500,00 Interessi attivi da clienti                     789,00 
Energia elettrica 3.200,00 Soprevvenienze attive                  2.000,00 
Spese postali 780,00 Interessi su titoli                  2.560,00 
Spese telefoniche 3.467,00 Fitti attivi                  3.000,00 
Consulenze 14.000,00
Spese bancarie diverse 798,00
Salri e Stipendi 78.000,00
Oneri sociali 35.200,00
TFR 7.645,00
Ammortamento software 1.000,00
Ammortamento fabbricati 11.100,00
Ammort. attrezzature 4.800,00
Ammortamentomobili e arredi 1.200,00
Ammortamento automezzi 17.000,00
Svalutazione crediti 6.500,00
Accantonamenti per responsabilità civile 1.200,00
Oneri tributari diversi 2.000,00
Perdite su crediti 2.556,00
Interessi passivi bancari 2.439,00
Interessi passivi su mutui 12.500,00
Ires dell'esercizio 18.500,00
Irap dell'esercizio 7.700,00

Totale Dare 1.805.375,00 Totale avere 1.866.050,00
Totale generale Dare 2.789.613,00 Totale generale Avere 2.789.613,00

SITUAZIONE CONTABILE AL 31/12/….
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Calcolare, con dati opportunamente scelti, il reddito imponibile IRES della Alfa spa, che ha evidenziato nel 
bilancio dell’esercizio n un risultato economico prima delle imposte di 682.000 euro; le variazioni fiscali da 
considerare sono relative a: 

● ammortamenti dei beni strumentali; 
● spese di manutenzione e riparazione; 
● svalutazione dei crediti; 
● plusvalenza di 20.000 euro originata dalla cessione di un macchinario in possesso. 

 
 

2) Le scritture di assestamento rappresentano una fase molto importante per la definizione del 
reddito di esercizio. Il candidato, dopo aver descritto come si  classificano tali scritture,  tratti  le 
finalità che si attribuiscono a tali registrazioni soffermandosi in particolare sul concetto di 
competenza economica.  Con dati opportunamente scelti, presenti le registrazioni di fine esercizio 
con riferimento ad almeno tre delle seguenti voci: 

 rimanenze di magazzino 
 immobilizzazioni 
 svalutazione dei crediti 
 pagamento anticipato di fitti non coincidenti con l'esercizio finanziario 
 pagamento posticipato di interessi su mutuo passivo 
 
 
 
 

3) Dopo aver spiegato le differenze tra costi diretti e costi indiretti, illustrare le caratteristiche del metodo 
di calcolo full costing e del direct costing. 

Con dati opportunamente scelti, presentare un caso di applicazione dei due metodi nell’ipotesi di imputazione 
dei costi comuni di produzione, per l’impresa industriale Alfa spa che realizza le produzioni AT60 e BG94. 
Tenere in considerazione i seguenti dati: 

- Materie prime: costo unitario 750 € per AT60 e 560 € per GB94; 
- Manodopera diretta: costo unitario 970 € per AT60 e 700 € per GB94; 
- Costi generali industriali: 36.700 €. 

 
 
 
 
Durata massima della prova: 6 ore. Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici tascabili 
non programmabili. È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua 
del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 
ore dalla dettatura del tema. 
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